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CAPO 1° - OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO - DESIGNAZIONE DELLE OPERE

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO


Formano oggetto del presente appalto tutte le forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione del suolo pubblico, delle pavimentazioni stradali, delle strade interne cimiteriali, dei parchi pubblici, dei cortili interni delle scuole e degli edifici comunali.


Sono inoltre compresi nell’appalto:

- l’eventuale  ripristino del suolo pubblico manomesso da Enti, Aziende Società e privati;

- la segnalazione da parte dell’appaltatore delle strade e marciapiedi delle anomalie dei suddetti sedimi (buche, avvallamenti, ecc.) al competente ufficio comunale che provvederà ad impartire le opportune disposizioni affinché l’appaltatore provveda al loro ripristino.

ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO


L’importo dei lavori e delle forniture comprese nel presente appalto per fare fronte alle necessità di manutenzione e ripristino in funzione delle disponibilità economiche previste in bilancio da intendersi così suddiviso:

A) IMPORTO DEI LAVORI

       1) Importo lavori





€ 40.000,00
            di cui

      2) Importo lavori soggetto a ribasso di gara


€ 38.500,00
      3) Oneri generali della sicurezza non 

          soggetti a ribasso di gara




€   1.500,00



IMPORTO TOTALE LAVORI


€ 40.000,00

€ 40.000,00
B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE:

     2) I.V.A. 20% sui lavori 




€  8.000,00


TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE


€   8.000,00

€   8.000,00



IMPORTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO


€ 48.000,00

Saranno pertanto eseguiti interventi di manutenzione sino al raggiungimento di tale importo, e comunque almeno sino al “quarto quinto” dello stesso, indipendentemente dalla offerta presentata in sede di gara, la quale influirà esclusivamente sui singoli prezzi che saranno inseriti in contabilità e quindi sull’entità degli interventi.


La somma sopra indicata non è impegnativa per l’Amministrazione appaltante, la quale si riserva la facoltà di apportarvi variazioni in più o in meno con l’osservanza delle previsioni ed entro i limiti previsti dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici.
L’Ente Appaltante si riserva inoltre la facoltà di aumentare l’importo del contratto sino al raggiungimento dell’importo previsto dall’art. 154 del R.A. senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi di eseguire le maggiori opere ordinate dall’Amministrazione.
ART. 3 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE


Le opere formanti oggetto del presente appalto, salvo più precise indicazione che potranno essere fornite dalla Direzione Lavori all’atto esecutivo sono indicativamente, ma non esaustivamente quelle elencate nella “Relazione Tecnica”:

ART. 4 - VARIAZIONI DELLE OPERE APPALTATE


La elencazione di cui al precedente art. 3 deve ritenersi unicamente di massima, affinché l’impresa possa rendersi conto delle opere che potrà essere chiamata ad eseguire.


L’Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di impartire all’atto esecutivo, tutte quelle prescrizioni che riterrà più opportuno circa le modalità e l’ordine con cui dovranno essere eseguiti nell’esclusivo interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che per questo l’appaltatore possa trarne motivo per rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciale compenso.

CAPO 2° - QUALITÀ’ - REQUISITI E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORI.

ART. 5 - PRESCRIZIONI GENERALI SUI MATERIALI.


I materiali occorrenti per l’esecuzione delle opere appaltate dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio e senza difetti di sorta, lavorati secondo le migliori regole d’arte e provenienti dalle più accreditate fabbriche, fornaci, cave, dovranno inoltre essere forniti a tempo debito in modo da assicurare la ultimazione dei lavori nel termine assegnato.


A ben precisare la natura di tutte le provviste di materiali occorrenti alla esecuzione delle opere, l’Impresa dovrà presentarli alla scelta e all’approvazione della D.L. la quale, dopo averli sottoposti alle prove prescritte, giudicherà sulla loro forma, qualità e lavorazione e determinerà in conseguenza il tipo su cui dovrà esattamente conformarsi l’intera provvista.


Qualora i campioni presentati non rispondessero alle prescrizioni di contratto è riservata alla D.L. la facoltà di prescrivere all’Impresa, mediante ordini di servizio scritti, la qualità è provenienza dei materiali che debbansi impiegare in ogni singolo lavoro, quando anche trattasi di materiali non contemplati nel presente capitolato.


I campioni rifiutati dovranno essere immediatamente ed a spese esclusive dell’impresa allontanati dal cantiere, l’Impresa sarà tenuta a surrogarli senza che ciò possa darle alcun pretesto a prolungamento del tempo fissato per l’ultimazione dei lavori.


Anche i materiali giacenti in cantiere non si intendono perciò accettati e la facoltà di rifiutarli persisterà anche dopo il loro collocamento in opera, qualora essi risultassero difettosi.


In questo caso le opere, dietro semplice ordine della D.L., dovranno essere demolite e rifatte; l’Impresa, soggiacendo a tutte le spese di rifacimento, avrà diritto al pagamento del solo lavoro eseguito secondo le condizioni di contratto.

ART. 6 - PRESCRIZIONI PARTICOLARI SUI MATERIALI.

1) Acqua - L’acqua per gli impasti di malta e calcestruzzo dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose.

2) Pietrame - Il pietrame per murature (scapoli di cava o ciottoli speciali), per drenaggi, vespai, ecc. dovrà essere della migliore qualità, duro, tenace, ben resistente alle sollecitazioni esterne e privo di sostanze terrose. E’ assolutamente vietato l’uso di materiali marmosi, gelivi, teneri, scistosi e facilmente disgregabili.

3) Ghiaia, ghiaietto, ghiaiettino - La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino da impiegarsi in qualsiasi lavoro e specialmente nella confezione dei conglomerati, dovranno assolutamente essere scevri da materie terrose ed eterogenee e presentare i medesimi requisiti di durezza e tenacità.

4) Sabbia - La sabbia di fiume o di cava da impiegarsi nelle malte e nei conglomerati deve essere aspra al tatto, ad elementi prevalentemente calcarei e silicei, di forma angolosa e scevra di sostanze terrose, argillose, melmose o polverulenti e, quando non lo sia naturalmente, dovrà essere lavata accuratamente con acqua dolce o limpida fino a che non presenti i requisiti richiesti. Una sabbia si può in genere ritenere idonea al suo impiego, quando un pugno di essa, gettato in un secchio di acqua limpida, della capacità di circa 8 lt, non toglie la trasparenza all’acqua stessa. Deve essere inoltre costituita da grani di dimensioni assortite e tali da passare, senza lasciare residui apprezzabili per un setaccio normale a formei circolari del diametro rispettivamente di mm. 7 - 3 e 1 a seconda che la sabbia debba servire per la confezione di calcestruzzi in genere o di malte per murature e simili, stilature, ecc. (sabbia finissima o da stabilitura).

5) Laterizi - I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione di cui al R.D. 16/11/1939 n. 2233.

6) Cemento - Il cemento da impiegarsi nelle murature, in genere, intonaci, ecc. dovrà rispondere ai requisiti di cui alle “norme per le prove di accettazione degli agglomerati idraulici e per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio” contenute nella legge n. 1086 del 5.11.1971.

7) Legnami - I legnami da impiegarsi sia in opere stabili che provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30.10.1912 ed alle norme UNI vigenti, saranno provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso a cui sono destinati.

8) Metalli in genere - I metalli e le leghe metalliche da impiegarsi nei lavori devono essere esenti da scorie, soffiature, bruciature e da qualsiasi altro difetto apparente e latente di fusione, laminazione, trafilatura e simili. In particolare il ferro tondo per l’armatura delle opere in c.a. dovrà essere del tipo omogeneo o acciaioso a secondo la prescrizione e soddisfare ai requisiti prescritti dalle citate “norme per la accettazione degli agglomerati idraulici e per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice o armato” di cui alla legge n. 1086 del 5.11.1971.

La ghisa per chiusini, griglie, compatta, omogenea da bolle, scorie, cogge fredde ed altri difetti di fusione, dovrà avere i requisiti di cui al R.D. 16/11/1939 n. 2228.

9) Tubi e pezzi speciali in grès per fognatura - I tubi ed i pezzi speciali in grès e in conglomerato cementizio da impiegarsi per la costruzione degli spechi, dei raccordi con pozzetti di scarico ecc., dovranno essere formati e non dovranno presentare incrinature di sorta. I tubi di grès dovranno essere ben cotti, anche nella massa e sonori. Rotti, dovranno presentare internamente la stessa coloritura che alla superficie, formante un solo corpo col grès ed impermeabile, dovranno resistere senza trasudamento alla pressione interna di 2 atm.

I tubi di cemento non dovranno avere tracce di fessurazione ne presentare porosità di sorta.

Il loro impasto dovrà essere omogeneo e compatto.

Essi saranno confezionati con Kg. 400 di cemento Portland Tipo 600 con 0,600 mc di ghiaia e con 0,400 mc di sabbia. Di massima i tubi di spessore uguale od inferiore a 4 cm. saranno confezionati con inerti che passano attraverso un vaglio con fori di 7 mm. di diametro, quelli di maggiore spessore saranno confezionati con inerti che passano attraverso un vaglio con fori di 15 mm. di diametro.

Gli spessori, con tolleranza di mm. 2, saranno i seguenti:

- per diametro interno fino a cm. 15 spessore cm. 2

- per diametro interno fino a cm. 20 spessore cm. 2,5

- per diametro interno fino a cm. 25 spessore cm. 3

- per diametro interno fino a cm. 30 spessore cm. 4

- per diametro interno fino a cm. 40 spessore cm. 5

- per diametro interno fino a cm. 50 spessore cm. 6

- per diametro interno fino a cm. 60 spessore cm. 7

all’atto della posa i tubi dovranno avere almeno 28 gg. di stagionatura.

10) Spechi monolitici in calcestruzzo, senza fondello o con fondello in grès - Le tubazioni monolitiche in cls verranno eseguite in getto su casseforme pneumatiche da estrarre per sgonfiaggio dopo intervenuta  la presa del getto.

Il cls costituente il sottofondo sarà confezionato con q.li 2,5 di cemento tipo 600 per mc. d’impasto e quello da impiegarsi per il corpo delle condotte con q.li 3 di cemento dello spessore tipo.

L’inerte dovrà essere costituito da sabbia viva e ghiaietto in parti uguali: i fondelli inferiori, quando prescritti dovranno essere  in grès di caratteristiche identiche a quelle delle tubazioni dello stesso materiale.

11) I pozzetti di raccolta dell’acqua meteorica, detti anche “caditoie stradali”, saranno prefabbricati a tre settori con gambaletto verticale coperchietto a chiusura stagna semovibile con funzione di sifone. Le dimensioni interne delle caditoie stradali saranno, a seconda  delle necessità d'impiego, di cm. 28 x 30 capaci di sostenere una griglia  di ghisa a 4 finestre del tipo “Torino”, oppure cm. 45 x 45 capaci di sostenere una griglia di ghisa a 8 finestre con setto centrale di ripartizione. Il manufatto sarà collocato su una base di cls al 150/mc., con cemento di tipo 325 R, e posto perfettamente in verticale rispetto al piano stradale. La griglia di ghisa sarà collocata entro la sede prevista nell’elemento di superficie debitamente sigillata.

Dovranno pure essere sigillati con malta di cemento tutti gli elementi componenti la caditoia. Il manufatto posto in opera, dovrà risultare almeno 3 cm. più basso del piano stradale finito, in modo da ricevere agevolmente l’acqua meteorica ivi cadente.

12) Cordoli di pietra martellinata da cm. 12 x 30 - I marciapiedi pedonali, le banchine di sosta e di parcheggio, saranno cordonati con bordature di pietra di Luserna o Borgone o provenienti da altre cave note e ben accette. I cordoli potranno essere di granito, di sienite o diorite, dello spessore di cm. 12 x 30 di altezza e saranno martellinate, con la martellina fine, sulle facce vista. Inoltre saranno bisellati, con smusso di cm. 1,50 a 45°. La superficie di appoggio dovrà essere il più possibile parallela a quelle in vista, così dicasi per lo spessore del massello che dovrà essere privo di protuberanze eccessive o spaccature deformanti. La lunghezza minima concessa per l’accettazione dei cordoli, è di mt. 1,00 in fuga, mentre potranno essere accettati, per le cordolature di curve a grande raggio, cordoli di dimensioni inferiori. La posa in opera dovrà essere fatta su fondazione di cls al 200/mc. cemento tipo 325 R per lo spessore di cm 20, con rinfrancatura laterale costante, fino a lasciare scoperta la parte in vista fuoriuscente il sedime stradale finito. Sono assimilabili ai cordoli rettilinei, le curve e le curvette, nonché gli scivoli carrabili. Questi ultimi dovranno essere di spessore non inferiore a cm. 5, e dovranno essere intestati sulle facce a contatto e sugli spigoli in vista. Non sono ammesse diseguaglianze notevoli nella composizione dei tasselli costituenti lo scivolo carrabile.

Le curvette di raggio 0,25 mt. poste ai lati degli scivoli carrabili dovranno essere del tipo con sperone, in modo da permettere alla lastra rettangolare del passo carrabile di accostarsi.

13) Cordoli di cemento prefabbricati - Dovendosi impiegare, in talune circostanze, cordoli di cemento prefabbricati, gli stessi saranno del tipo a sezione trapezia con lato superiore di cm. 12 e quello inferiore di cm. 15. Il lato obliquo sarà in vista. Le facce viste dovranno essere perfettamente lisce e prive di qualsiasi asperità o soffiature. Lo spigolo in sommità sarà arrotondato con raggio di cm. 1,50. La posa in opera dovrà avvenire con le stesse modalità previste per i cordoli in pietra.

14) Il lavaggio dei canali di fognatura mista e delle caditoie - sarà realizzato con autopompa a pressione tipo “Canal Jet” con prelevamento di acqua dalla rete idrica comunale. Nel caso di disotturazione di sostanze melmose, dense o impastate con sostanze solide, si procederà al recupero di tali materie mediante aspirazione con altra autopompa, non dovendosi spingere tali ingombri nei canali collettori principali.

15) Tappeti d’usura - Nella esecuzione dei tappeti d’usura in conglomerato bituminoso, la superficie sulla quale dovrà essere steso il tappeto dovrà essere preventivamente scopata energicamente, se del caso raschiata contro i cordoli di pietra dei marciapiedi e quindi dovrà essere bagnata con Kg. 1/mq. di emulsione bituminosa a caldo al 55%% per dare luogo ad un efficace ancoraggio. La stesa del tappeto sarà eseguita da rullatura, con rullo leggero, e successivamente la superficie bitumata sarà bagnata con emulsione bituminosa a caldo al 55% in ragione di Kg. 1/mq.

Quindi si procederà alla stesa di uno strato uniforme di sabbia serpentinosa al fine di intasare ogni apertura.

16) La stesa di tout-venant bituminoso per la rasatura di avvallamenti o per la formazione di strati di base da cm. 8 - 10 di spessore compresso, sarà preceduto come al punto 15) dai pre-trattamenti, indi si procederà alla stesa a mano o a macchina, a seconda dei casi e delle possibilità ed alla successiva rullatura con rullo pesante.

17) La fornitura di terra agraria concimata, per i giardini e le aiuole dovrà essere di medio impasto , priva di pietre o altre sostanze grossolane, non argillosa e con buona friabilità al tatto. Dovrà essere trasportata nei luoghi d’impiego, e successivamente allargata in modo uniforme sulle superfici da concimare. Così dicansi per le forniture dipendenti dal piantamento di alberi e siepi.

18) Tubi in PVC (policloruro di vinile) rigido per condotte interrate. Il materiale base per la produzione di tubi e pezzi speciali deve essere una mescolanza di PVC (policloruro di vinile) con gli ingredienti necessari per una appropriata fabbricazione del prodotto. Le mescolanze di cui sopra hanno le seguenti caratteristiche a 20°C:

- massa volumica g/cm cubi 1,37 1,47

- carico unitario e snervamento Mpa > 48

- allungamento e snervamento % < 10

- modulo di elasticità (E) Mpa = 3000

I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di laboratorio dove dovranno essere fatte costantemente prove che possano garantire la costanza della qualità del prodotto. Dimensioni, tolleranze sono quelle previste dalle NORME UNI VIGENTI che si intendono parte integrante del capitolato di fornitura UNI 7447/75 = uni 7448/75 e 7449 (per i raccordi).

Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con un estremità liscia e l’altra dotata di un bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale elastomerico per effettuare e garantire la tenuta idraulica.

Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà comprendere:

- il nome del produttore

- il diametro di accoppiamento

- la serie

- il materiale (P.V.C.)

- il periodo di fabbricazione (almeno l’anno)

- il riferimento alla norma UNI

- il marchio di conformità rilasciato dall’Istituto dei Plastici.

I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI.

I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in esecuzione stampata o ricavata da tubo, con le estremità predisposte alla giunzione. Il collegamento fra tubi in P.V.C. e materiali tradizionali avverrà unicamente per mezzo di raccordi flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello stesso materiale delle tubazioni. Il giunto sarà di tipo “GIELLE” con anello di tenuta di materiale elastomerico.

ART. 7 - PROVE DEI MATERIALI


L’Impresa è tenuta a consegnare, dietro richiesta della D.L., i campioni dei vari materiali da impiegarsi e li dovrà conservare a sua cura e spese in locali all’uopo designati dalla D.L.


La D.L. si riserva la facoltà di sottoporre a prove e verifiche i materiali forniti dall’Impresa, intendendosi a totale carico dell’Impresa le spese occorrenti per il prelevamento e l’invio agli istituti autorizzati, dei campioni nonchè le spese di prova a norma delle vigenti disposizioni di legge. Non riconosciuti compensi per la eventuale sospensione dei lavori dovuta a motivi di cui sopra.


Le progettazioni delle opere in c.a. sono a carico della Ditta assuntrice, così pure i collaudi delle stesse.

ART. 8 - SCAVI DI FONDAZIONE


Per scavi di fondazione e simili si intendono quelli incassati, ed a sezione obbligata, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, per la formazione di trincee di posa delle condotte e per far luogo alle fondamenta delle opere murarie.


Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi di fondazione e simili dovranno essere spinti alla profondità necessaria che risulta dai disegni di progetto e che verrà meglio precisata dalla D.L. all’atto della loro esecuzione. Le profondità indicate nei  disegni di progetto sono pertanto di semplice indicazione e la D.L. avrà piena facoltà di variarle nella misura che riterrà più conveniente secondo la natura del terreno senza che ciò possa dare all’Impresa motivo alcuno per fare eccezioni o richieste di speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento dei lavori ordinati ed eseguiti coi prezzi contrattuali stabiliti nell’elenco prezzi allegato.


I piani di fondazione dovranno risultare generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono su falde inclinate, dovranno, a richiesta della D.L. , essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. E’ vietato all’impresa sotto pena di demolizione del  già fatto, di por mano alle fondamenta ed alle murature prima che la D.L. abbia verificato ed accettato i piani di fondazione e constatato la natura del terreno scavato.


Compiuta la gettata di fondazione e le sovrastanti murature, lo scavo che si fosse dovuto fare in più, dovrà essere diligentemente riempito e costipato a cura e spese dell’impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. Gli scavi di  fondazione dovranno essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature in modo da assicurare abbondantemente gli operai contro ogni pericolo ed impedire ogni smottamento di materiale durante l’esecuzione degli scavi e delle murature. L’impresa è responsabile dei danni alle persone e ai lavori ed alle proprietà pubbliche e private che potessero scadere per la mancanza od insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, ai quali dovrà provvedere di propria iniziativa, adottando tutte le precauzione ritenute necessarie e dando esecuzione senza obiezioni a tutte quelle ulteriori prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla D.L.


Col procedere delle murature l’Impresa potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, quelli però che a giudizio della D.L. non potessero essere tolti senza pericolo o dan no del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi, senza che ciò possa dare diritto alla richiesta di speciali compensi.

ART. 9 – RIEMPIMENTO DEGLI SCAVI

Il riempimento dello scavo, dovrà essere fatto completamento con misto granulare anidro di cava o di fiume (naturale) corrispondente alle prescrizioni tecniche adottate dalla Città, e secondo le modalità esecutive ivi contenute.

Se il riempimento è fatto con materiale proveniente dallo scavo si dovrà scegliere solo il materiale idoneo alla formazione del sottofondo stradale.

Dovrà essere realizzato poi uno strato superficiale di riempimento di circa 10 cm. costituito da materiale che offra un grado di compattezza tale da evitare il suo spargimento sulla carreggiata circostante al passaggio del transito veicolare (terra stabilizzata, cls bituminoso o cementizio, ecc..).

La colmatura dovrà essere eseguita fino ad oltrepassare leggermente il piano della pavimentazione circostante.

In presenza di pavimentazione stradale, ultimato il riempimento, si dovranno trasportare alle discariche i materiali residui, dopo aver spazzato e ripulito accuratamente la zona interessata dai lavori, salvo diverse disposizioni della direzione stessa.

ART. 10 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI.


La demolizione della pavimentazione stradale bituminosa deve essere sempre preceduta dalle operazioni di taglio della stessa da effettuarsi con idonea macchina operatrice con utilizzo di dischi diamantati.

Le eventuali demolizioni e rimozioni comprendono tutti gli oneri risultanti dal relativo articolo del presente Capitolato e saranno valutate come specificato nelle relative voci previste nell’Elenco Prezzi.


I materiali utilizzabili che ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall’Appaltatore, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all’Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell’elenco, ovvero, mancando esso al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi il ribasso di gara.


L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall’importo netto dei lavori.

ART. 11 - COMPOSIZIONE DELLE MALTE E DEI CONGLOMERATI.

Le proporzioni dei componenti le malte e i conglomerati cementizi, in relazione alle diverse categorie di lavoro dovranno essere le seguenti:

a) malta cementizia ordinaria per murature di mattoni (formazione pozzetti, caditoie e di opere del sottosuolo ecc):


- cemento tipo 325 R quintali 4 - sabbia mc. 1,10;

b) malta cementizia ordinaria per rinzaffi in genere dei pozzetti e delle opere in muratura a contatto con l’acqua:


- cemento tipo 325 R quintali 4,5 - sabbia mc. 1,10;

c) malta cementizia per intonachi:


- cemento tipo 325 R quintali 6 - sabbia finissima mc. 1;

d) conglomerato cementizio per la formazione dei rivestimenti delle tubazioni per fognature e le basse fondazioni:


- cemento tipo 325 R quintali 2 - ghiaietto mc. 0,600 - sabbia mc. 0,600;

e) conglomerato cementizio per la formazione di pareti di pozzetti, cordonature, platee di fondo, sottofondo degli spechi di getto, muro di sostegno:


-  cemento tipo  325 quintali  2,5 - ghiaetto mc. 0,600 - sabbia mc. 0,600;

f) conglomerato cementizio per opere comuni in cemento armato:


- cemento tipo 425 quintali 3 - ghiaia mc. 0,800 - sabbia mc. 0,400;

g) conglomerato cementizio per la formazione degli spechi gettati in opera:


. cemento tipo 425 quintali 3 - ghiaietto mc. 0,600 - sabbia mc. 0,600;

h) conglomerato cementizio speciale per getti di sottomurazione:


- cemento d’alto forno quintali 3 - ghiaia mc. 0,800 - sabbia mc. 0,400;

qualora la D.L. intendesse variare tali dosaggi oppure impiegare altri materiali, l’impresa dovrà uniformarsi alle prescrizioni della stessa  salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni e qualità dei componenti le malte ed i conglomerati.


L’impiego delle malte e dei conglomerati nei periodi in cui la temperatura scende, anche solo per qualche ora al giorno, al di sotto di zero gradi centigradi, deve essere autorizzato dalla D.L.


I residui d’impasto che per qualsiasi ragione non avessero avuto impiego immediato, dovranno essere gettati al rifiuto.

Il calcestruzzo per fondazioni sarà valutato a volume e misurato in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza ancorchè, evitabile, dipendente dalla forma degli scavi dal modo di esecuzione dei lavori e da qualsiasi altra causa.
ART. 12 - MURATURE IN GENERE.


I manufatti in muratura di mattoni o di pietrame dovranno eseguirsi, di norma, con malta cementizia ordinaria. L’impiego di malta aerea o bastarda potrà essere consentito per le sole opere soprassuolo o fuori da contatto con l’acqua di fogna e dovrà essere autorizzato di volta in volta dalla D.L.


Per le opere murarie fuori terra potranno essere impiegate malte aree bastarde o cementizie secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla D.L. caso per caso.


Tutte le murature saranno valutate geometricamente a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci.
ART. 13 - RINZAFFI ED INTONACI.


Il rabbocco, il rinzaffo, l’intonaco e l’arricciatura di superficie muraria, sia di mattoni che di getto, dovranno sempre eseguirsi con le malte cementizie elencate al precedente art. 10 per quanto riguarda le opere del sottosuolo, con malta di calce aerea idraulica e di cemento, secondo le prescrizioni, per quanto riguarda le opere fuori terra.

ART. 14  - RILEVATI


Innanzi di costruire nuovi rilevati di terra e ringressi di altri già esistenti, siano argini o rampe, si fa lo scoticamento, l’espurgo di molletta o altre materie e il dissodamento della sede, lo scoticamento ed addentellamento, l’affossamento e l’espurgo di tutte le superfici degli esistenti rilevati ai quali devono addossarsi i ringrossi ed i nuovi rilevati.


Lo scoticamento consisterà nel cavare la cotica erbosa per lo spessore  di almeno 5 cm., l’espurgo consisterà nel togliere dalla sede, le melme ed ogni altra materia inadatta a costruire buoni rilevati arginali e ciò fino alla profondità che sarà ritenuta necessaria per impiantare su terreno adatto nuovi rilevati.


Per espurgo deve intendersi anche la estirpazione delle ceppaie e delle radici di arbusti.


I materiali risultanti dalla scoticatura e dall’espurgo saranno a cura della stessa impresa trasportati a rifiuto in quei luoghi che essa crederà meglio, purchè non abbiano a porre impedimenti di sorta alla esecuzione dei lavori, allo scolo e al deflusso delle acque.


Il dissodamento della sede dei nuovi rilevati si farà vangandoli in modo continuo fino alla profondità di cm. 15 e sminuzzando le zolle risultanti dalla vangatura, oppure si eseguiranno affossamenti di ml. 0,50 di larghezza e ml. 0,50 di profondità di ml. 1,50 ubicati fra asse ed asse.

l’addentellamento si farà incidendo nelle superfici inclinate degli esistenti rilevati, preventivamente scoticate ed espurgate, una gradinata a gradini immediatamente consecutivi, che abbiano la pedata larga almeno 40 cm. ed inclinata a reggipoggio, cioè in senso inverso alla scarpata nella quale i gradini stessi saranno intagliati.

ART. 15 - MASSICCIATE, PIETRISCO E TRATTAMENTI SUPERFICIALI A LEGANTI BITUMINOSI.


Il materiale di riempimento di sottofondo di massicciata sarà esclusivamente pietrisco calcareo o siliceo escluso il pietrisco di natura eterogenea ed avrà le dimensioni tra 4 e 7 cm.


E’ fatto assoluto divieto di utilizzo di materiali contenenti fibre di amianto, sotto qualsiasi forma, e contenenti piombo.


Il materiale di massicciata verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie in servizio trasversale e per tratti stradali in rettifilo, risulti conformata ad arco di circonferenza fra 1/50 e 1/70 della corda a seconda di quanto sarà stabilito dalla D.L. se il piano viabile debba essere sottoposto al trattamento superficiale. Quando la massicciata cilindrata debba servire di appoggio a pavimentazioni di tipo permanente la freccia potrà ridursi a 1/100 della corda, spetta comunque alla D.L. di stabilire detto rapporto.


La cilindratura meccanica dovrà essere eseguita con rulli compressori, di peso adeguato alla natura del materiale da cilindrare, che effettueranno il numero di passaggi da stabilire dalla D.L. in relazione al tipo di pavimentazione.


Prima dello spargimento del pietrisco, si dovrà provvedere, secondo la consistenza del rilevato stradale, alla compressione del sottofondo, si farà passare il compressore per quel numero di volte che la D.L. crederà opportuno, secondo la consistenza del sottofondo stesso.


Sulla strada preparata e grossolanamente livellata, si provvederà a spargere e regolarizzare il pietrisco, innaffiando prima moderatamente la superficie di posa ed impiegando per la formazione degli strati inferiori della nuova massicciata, i materiali utilizzabili provenienti dalla scarificazione e, per la formazione dello strato superiore, il pietrisco di nuova fornitura.


Il materiale di massicciata sarà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della nuova massicciata risulti convenientemente raccordata col piano viabile esistente. Le curve saranno in ogni modo convenientemente rialzate sul lato esterno, con la pendenza trasversale che la D.L. stabilirà; caso per caso, in relazione al raggio delle curve stesse e con gli opportuni raccordi delle superfici tra i tratta in curva ed il rettifilo.


Per la rullatura dei materiali di massicciata, si eseguiranno le seguenti norme.

- L’avanzata della preparazione della massicciata non dovrà mai procedere per più di mt. 100 ciascun compressore.

- La cilindratura necessaria alla natura dei materiali ed agli spessori di ricarichi, e detti compressori nella marcia di funzionamento, manterranno la velocità operaia di Km 3.


Si prevedono pertanto,  per tale lavoro, rulli compressori del perso di tonn. 14/16.


Il rullo dovrà essere condotto in modo che, nel cilindrare una nuova zona, le ruote passino sopra una striscia di strada di almeno cm. 30 della zona precedente.

ART. 16 - BITUMI


I bitumi per gli usi stradali provenienti dalla distillazione dei petroli grezzi, in rapporto alla penetrazione, sono distinti nei seguenti cinque tipi da impiegarsi a seconda dei casi, giusta le indicazioni della seguente tabella:

a) bitumi per trattamento superficiale

TIPO
1
penetrazione

da
200
a
150

TIPO
2
penetrazione

da
150
a
120

TIPO
3
penetrazione

da
120
a
100

b) bitumi per trattamenti a penetrazione per conglomerati:

TIPO
4
penetrazione

da
  80
a
  50

TIPO
5
penetrazione

da
  50
a
  30


“La penetrazione è la profondità in mm. raggiunta, nel bitume mantenuto a 25° C. da uno speciale ago, caricato da 100 g. nel tempo di 5”.


E’ ammessa una tolleranza di più o in meno d 10 punti per le penetrazioni dei bitumi dei primi tre tipi, e di 5 punti in più o in meno per quelli degli ultimi due tipi.


I bitumi dovranno soddisfare ai seguenti requisiti:

- peso specifico a 25° C - maggiore di 1

- Punto di rammollimento (palla ed anello):


- per i tipi 1, 2, 3 non inferiore ai 38° C


- per i tipi 4, 5     non inferiore ai 50° C

- DUTTILITÀ (DOV. 25°C)


- per i tipi 1, 2, 3, minimo cm. 100


- per i tipi 4          minimo cm.  80


- per i tipi 5 
     minimo cm.  50

- Solubilità in solfuro di carbonio, mino 99%

- Paraffina massimo 2,5%

- Volatilità massima perdita di peso 2% (per 5 ore a 163°C)


Quando sia ordinato l’impiego di bitumi naturali, questi dovranno essere ricavati da rocce asfaltiche sia di lago che di miniera mediante raffinazione. La percentuale di bitume in tal caso sarà almeno il 6%.

ART. 17 - EMULSIONE BITUMINOSA.


L’emulsione bituminosa dovrà essere fornita della migliore qualità e specialmente adatta per applicazioni superficiali, per impasti a freddo di pietrisco e per rappezzi.


L’emulsione dovrà presentare i seguenti requisiti:

1) COMPOSIZIONE:

a) percentuale di bitume puro: minimo 50% con tolleranza 1%

b) percentuale di emulsivo secco: massimo 1,50%

2) CARATTERISTICHE FISICHE:

a) omogeneità: residuo massimo gr. 0.50 per 10 gr.

b) stabilità nel tempo: residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.

c) sedimentazione: non più di 6 m/m dopo 3 giorni - non più di 12 m/m dopo 7 giorni

d) stabilità al gelo: residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.

e) viscosità: non meno di 5

3) CARATTERISTICHE DEL RESIDUO BITUMINOSO:

a) peso specifico a 25° C.: non minore a 1

b) punto di rammollimento (palla e anello) non meno di 38° C. e non più di 55° C.

c) penetrazione a 25° C.: non meno di 100 mm.

d) duttilità a 25° C.: non meno di 70 cm.

e) solubilità in solfuro di carbonio: non meno del 99%


L’emulsione deve rompersi rapidamente, non essere riemulsionabile e non contenere alcuna parte solubile in acqua.


L’emulsione non dovrà esercitare alcuna azione di trasformazione chimica del bitume.


L’emulsione dovrà essere stabile in modo da consentire il deposito a magazzino per 2 mesi.


Le provviste invernali dovranno essere resistenti al gelo.


Dell’emulsione fornita dovranno essere indicate, a richiesta, le percentuali in peso di bitume, di acqua e di emulsionante, tipo di bitume adoperato e se l’emulsione è solubile in solfuro di carbonio.

ART. 18 - BITUMI LIQUIDI

	SIGLA DEL BITUME
	B

20/30
	B

30/40
	B

40/50
	B

50/60
	B

60/80
	B

80/100
	B

130/150
	B

180/200

	Penetraz. a 25° C. dmm.
	20/30
	30/40
	40/50
	50/60
	60/80
	80/100
	130/150
	180/200

	Punto di rammollimento palla e anello °C
	58-68
	54-64
	51-60
	48-56
	45-54
	44-49
	40-45
	37-42

	Punto di rottura massimo °C
	-2
	-4
	-6
	-7
	-8
	-10
	-12
	-14

	Duttilità minima a 25° C
	25
	50
	70
	80
	90
	100
	100
	100

	Solubilità in CS percent. Minima
	99
	99
	99
	99
	99
	99
	99
	99

	Volatilità massima perdita in %

163° C200°C
	-0,5
	-0,5
	-0,5
	-0,5
	-0,5
	--
	--
	--

	Penetraz. 25° C residuo prova volatilità: percent. minima di quella del bitume originario
	60
	60
	60
	60
	60
	60
	60
	60

	Punto di rottura mass. su residuo prova volatilità ° C
	0
	- 2
	-4
	-5
	-6
	-7
	-9
	-11

	Perc.le mass. in peso di paraffina
	2,5
	2.5
	2,5
	2,.5
	.5
	2,5
	2,5
	2,5

	Adesione minima al granito S. Federico:provini asciutti

provini bagnati
	7,5

3,5
	7,0

3,0
	6,5

2,5
	6,0

2,2
	5,5

2,0
	5,0

1,7
	3,5

1,5
	3,0

1,5

	al marmo statuario di Carrara prov. Asciutti
	7,0
	6,5
	6,0
	5,5
	5,0
	4,5
	3,0
	2,6


ART. 19 - PIETRISCHETTO BITUMATO


Il pietrischetto per impasto dovrà essere della qualità che sarà prescritta dalla D.L. perfettamente pulito, esente da polvere e da altre impurità. E’ tassativamente escluso l’impiego di pietrischetto proveniente dalla frantumazione di ciottoli bianchi, calcarei, quarzosi ecc. Il riscaldamento e l’impasto dovranno essere eseguiti a mezzo di apposito macchinario ed in modo che il pietrisco risulti completamente rivestito di legante. Il quantitativo di bitume contenuto in un mc. di pietrisco impastato, non dovrà essere inferiore a Kg. 100 ed in ogni caso dovrà alla analisi, dare una percentuale non inferiore al 5,50% rispetto al peso del pietrisco bitumato. IL pietrisco bitumato dovrà presentare un notevole potere di coesione, di essere idoneo alla formazione di rappezzi che dovranno risultare compatti e resistenti al transito dei veicoli pesanti.


La formazione degli strati bituminosi dei marciapiedi delle banchine e delle pavimentazioni in genere comprende tutti gli oneri risultanti dai relativi articoli del presente capitolato e questi lavori saranno valutati come specificato nelle relative voci previste nell’Elenco Prezzi

ART. 20 - NORME PER IL PRELEVAMENTO DEI CAMPIONI.


Per l’accertamento dei requisiti richiesti per i materiali bituminosi o di catrame, saranno effettuate apposite analisi su campioni che la D.L. preleverà in qualunque momento a suo insindacabile giudizio colla presenza di soli due testimoni nel caso che il prelievo venga effettuato senza la presenza dell’Impresa.


I campioni da sottoporre all’indagine di controllo devono essere prelevati in modo che rappresentino le caratteristiche medie delle partite cui si riferiscono.


Per i leganti dove la fornitura sia fatta in fusti ed in altri recipienti analoghi, verrà scelto almeno un fusto od un recipiente su ogni 50; da ciascuno di tali fusti o recipienti preventivamente agitati, dovranno prelevarne litri 3 durante il passaggio del liquido dal fusto in altro analogo recipiente nel modo seguente: un litro appena comincia a sgorgare, un litro quanto il fusto è a metà e un terzo litro verso la fine della svuotata.


I prelevamenti così fatti nei vari recipienti saranno assunti come rappresentativi della partita, verranno riuniti in uno solo e dopo, energico rimescolamento, si preleverà il campione definitivo in quantità non inferiore a litri due.


Ove la fornitura non sia fatta in fusti o recipienti analoghi, si preleveranno campioni con una sonda munita di razzo di fondo, formando il campione medio tenendo conto della forma e della posizione del recipiente, al fine di ottenere un campione rappresentativo nelle condizioni medie della massa.


Qualora il materiale si trovi allo stato liquescente, pastoso o solido, si dovrà prelevare per ciascun campione un peso non inferiore ad un Kg. avendo cura che il loro contenuto sia reso preventivamente omogeneo.


Il prelievo dei campioni di pietrischetto bitumato deve essere effettuato previo rimescolamento del materiale, in modo da ottenere campioni omogenei che rappresentino le caratteristiche medie delle partite.


I funzionari del Servizio Tecnico potranno in qualsiasi momento effettuare visite nei cantieri delle Imprese fornitrici, sia per assistere alle operazioni di emulsionamento, di impasto, ecc., sia per  prelevare campioni dei vari materiali trattati o da trattare.


Le spese per le analisi dei campioni dei materiali prelevati sono a carico della Ditta fornitrice.

ART. 21 - PRESCRIZIONI SUI NOLEGGI E SUI TRASPORTI.


Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano d’opera del conducente ed ogni altra spesa occorrente.


La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta a volume con riferimento alla distanza.


Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio o con le quali effettuare le prestazioni suddette debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento.


Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.


Il prezzo di noleggio dei meccanismi in genere compresi gli autocarri ed i mezzi d’opera verrà corrisposto per il solo tempo dell’effettivo funzionamento, nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d’opera, montaggio smontaggio e allontanamento di detti meccanismi.


I materiali di risulta saranno sempre di esclusiva proprietà della Città. La Direzione Lavori potrà ordinarne il trasporto in quei siti che riterrà opportuno. I materiali non utilizzati verranno trasportati alle pubbliche discariche a qualsiasi distanza a cura e spese dell’Impresa.

ART. 22 - LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI.


Per la esecuzione di lavori non previsti e per i quali non siano applicabili i prezzi riportati in calce al presente capitolato e quelli in esso richiamati si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme degli artt. 21 - 22 del Regolamento 25/5/1895 n. 350, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste fornite dall’appaltatore a norma dell’art. 19 dello stesso regolamento.

ART. 23 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI


In genere l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purchè a giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione.


L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere alla consegna di forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di speciali compensi.

ART. 24 - NORME DI MISURAZIONE E PREZZI.

 
Per tutte le opere eseguite, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure assolutamente geometriche di superfici o volumi, escluso ogni altro metodo. Nelle pavimentazioni stradali saranno dedotte le aree occupate da chiusini, griglie, ecc. che abbiano una superficie superiore a mq. 0,40. Per gli eventuali scavi non saranno computate scarpe, ritenendosi che le trincee di qualunque larghezza e profondità siano sempre a sponde verticali e delle stesse dimensioni delle opere che dovranno essere eseguite.


Le murature saranno misurate geometricamente a volume o superficie, secondo la categoria, con deduzione, nel primo caso dei vuoti di canne di sezione superiore a mq. 0,10 e nel secondo caso delle aperture di superficie superiore a m1. 1,00.


I calcestruzzi semplici od armati saranno misurati geometricamente senza  deduzioni dei vani e canne di sezione non superiore a mq. 0,04.


Gli intonaci verranno misurati vuoto per pieno intendendosi nella misura compresa la riquadratura dei vani che non verrà perciò sviluppata, saranno tuttavia dedotti vani di superficie superiore a mq. 2,50 sviluppando a parte la riquadratura dei detti vani salvo le particolari disposizioni delle singole voci di elenco, i prezzi dell’elenco stesso facente parte del contratto si intendono applicabili ad opere eseguite secondo quanto prescritto e precisato negli atti di appalto, siano esse di limitata entità od eseguite a piccoli tratti, a qualsiasi altezza o profondità esse si trovino rispetto al piano del terreno oppure in luoghi comunque disagiati in luoghi oscuri richiedenti l’uso di illuminazione artificiale od in presenza d’acqua con l’onere dell’esaurimento.


I materiali in provvista verranno contabilizzati a numero, a peso e a volume secondo la categoria; per questi ultimi il volume sarà quello effettivo misurato sul mezzo di trasporto prima dello scarico sul luogo d’impiego, restando a carico dell’Impresa l’eventuale calo avvenuto durante il trasporto per costipamento dell’inerte.


Tutte le opere saranno eseguite esclusivamente a misura  e saranno contabilizzate con applicazione dei prezzi elencati in calce al presente capitolato od, in difetto, di quelli che saranno concordati fra le parti.


Solamente ad esclusiva ed insindacabile giudizio della Direzione Lavori,  sarà ammessa la contabilizzazione dei materiali in provvista e della mano d’opera in economia.


Tutti i prezzi sia delle opere finite, che dei materiali in provvista e della mano d’opera in economia saranno, soggetti alla variazione d’asta, per la mano d’opera vale quanto stabilito nell’elenco prezzi.


Qualora per necessità di cose fosse richiesta alla ditta la fornitura di materiale  l’esecuzione di opere non previste negli elenchi sopraccitati si procederà alla determinazione di nuovi prezzi.

ART. 25 - OBBLIGHI ED ONERI COMPRESI E COMPENSATI CON I PREZZI DI 

CONTRATTO


I lavori, i noleggi, le prestazioni e le forniture saranno valutati esclusivamente con i prezzi esposti in contratto e che devono ritenersi accettati dall’appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza ed a tutto suo rischio.


Nei prezzi netti contrattuali sono compresi e compensati tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri che, se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e conseguenziali nell’esecuzione delle singole categorie di lavoro e nel complesso delle opere, e comunque di ordine generale e necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro parte e nei termini assegnati.


Pertanto l’Appaltatore, nel formulare la propria offerta, terrà conto, oltre che di tutti gli oneri menzionati, anche di tutte le particolari lavorazioni e rifiniture eventuali che fossero state omesse negli atti e nei documenti del presente Appalto, ma pur necessarie per rendere funzionali le opere in ogni particolare e nel loro complesso onde dare le opere appaltate complete e rispondenti sotto ogni riguardo allo scopo cui sono destinate.


Nei prezzi netti contrattuali si intende, quindi essere compensata ogni spesa principale ed accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l’intera mano d’opera specializzata, qualificata e comune; ogni carico, trasporto e scarico in ascesa e in discesa; ogni lavorazione e magistero per dare i lavori completamente ultimati nel modo prescritto e ciò anche quando non sia fatta esplicita dichiarazione nelle norme di accettazione e di esecuzione sia nel presente Capitolato, che negli altri atti d’appalto, compreso nell’elenco prezzi ed ogni spesa generale, nonchè l’utile per l’Appaltatore.
CAPO 3° - NOTIZIE SULLA SICUREZZA

ART. 26 – Notizie sui piani di sicurezza
In considerazione del tipo di appalto e delle sue finalità, che non consentono la predisposizione di un progetto “esecutivo” ai fini del D.Lgs. 494/96 e s.m. ed i. (non potendo prevedere a priori le necessità di interventi) e poiché al momento non si prevedono cantieri mobili riconducibili a nessuno dei casi previsti dall’art. 3 commi 3 e 4, gli stessi non sono soggetti agli obblighi di cui all’art. 4 comma 1 del D.Lgs. 494/96 e s.m. ed i.. Nella formulazione dell’Offerta l’Appaltatore dovrà tenere conto comunque dei costi per la sicurezza dei lavoratori di cui all’art. 9, comma 1 del D.Lgs. 494/96 e s.m. ed i., degli obblighi previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 626/94 e s.m. ed i., delle informazioni sul cantiere contenute nel Capitolato e nel documento Informazioni sui rischi specifici esistenti (art. 7 del D.Lgs. 626/1996 e s.m. ed i.).

Trattandosi quindi, nel caso in questione, di un contratto aperto le lavorazioni saranno eseguite in luoghi non sempre preventivamente conosciuti e tali da non poter prevedere l’organizzazione e lo svolgimento delle singole lavorazioni. In funzione di ciò non potendo effettuare preventivamente la valutazione dei rischi per la sicurezza dei lavoratori e, conseguentemente la redazione di preventivi piani sicurezza per la prevenzione degli stessi, il presente capitolato contiene specifiche tecniche relative alle singole lavorazioni contrattualmente previste nonché disposizioni inerenti l’aspetto della sicurezza sia per quanto riguarda le maestranze impegnate nell’esecuzione delle lavorazioni sia per quanto riguarda gli utenti delle opere su cui interviene

ART. 27 - Riferimenti normativi

	DPR 547 13/07/1955
	Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

	DPR 164 07/01/1956
	Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni

	DPR 303 19/03//1956
	Norme generali per l’igiene del lavoro

	L 475 02/07/1957
	Disposizione sull’uso dei combustibili liquidi

	L 615 13/07/1966
	Provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico

	L 186 01/03/1968
	Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici.

	Norme UNI 8199/1981
	Rumore da impianti

	DMI 16/2/1982
	Modificazione del D.M. 27.09.65 concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi

	DMI 26/6/1984
	Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi

	DMI 24/11/1984
	Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0.8

	L 46 05/03/1990
	Norme per la sicurezza degli impianti

	DPCM 01/03/1991
	Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno

	D.Lgs. 277 15/08/1991
	Attuazione delle direttive 80/1107/CEE, 82/605/CEE, 83/477/CEE, 83/188/CEE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro (piombo amianto e rumore)

	DPR 447 06/12/1991
	Regolamento di attuazione della legge 46/90 in materia di sicurezza degli impianti

	D.Lgs. 77 25/01/1992
	Attuazione della direttiva 88/364/CEE in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro

	D.Lgs. 285 30/04/1992
	Nuovo codice della strada

	D.Lgs. 475 04/12/1992
	Attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di riavvicinamento della legislazione degli Stati membri relativa ai dispositivi di protezione individuale

	DPR 495 16/12/1992
	Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada

	D.Lgs. 81 09/04/2008
	Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro 

	DPR 459 24/07/1996
	Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine

	D.Lgs. 493 14/08/1996
	Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro

	D.Lgs. 359 04/08/1999
	Attuazione della direttiva 95/63/CE che modifica la direttiva 89/655/CEE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e salute per l’uso di attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori

	D.Lgs. 528 19/11/1999
	Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 494/96 recante attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili

	D.Lgs 163 12/04/2006
	“Legge quadro in materia Di Lavori Pubblici”

	D.P.R. 554/99 
	“Regolamento di attuazione della Legge 109/94 e s.m.i.”

	Decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222
	Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei e mobili, in attuazione all’art. 31, comma 1, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109

	Norme UNI CTI 8065
	Trattamento delle acque

	Norme UNI CIG
	Impiego del gas di rete ed in deposito

	Norme UNI EN 81
	Impianti elettrici a servizio di ascensori e montacarichi

	
	Norme idrosanitarie italiane compilate a cura dell’ASSlSTAL

	
	Norme ISPESL - ENPI - W.FF. - C.T.I.- AA.SS.LL

	Norme C.E.I.
	11.1 -Norme generali per gli impianti elettrici

	Norme C.E.I.
	11.8 - Impianti di messa a terra

	Norme C.E.I.
	64.8 - Impianti elettrici utilizzatori fino a 1000 Volt c.a.

	Norme C.E.I.
	81.1 - Impianti di protezione contro le scariche atmosferiche

	UNEL
	Tabelle di unificazione elettrotecnica

	
	Modalità generali e particolari della Società erogatrice dell’energia elettrica, dell'Azienda di Stato per il Servizio Telefonico e della Società concessionaria del Servizio Telefonico


ART. 28 – Schede sulle lavorazioni

	
	
	Scheda 01

	Titolo scheda: RECINZIONI DEL CANTIERE 

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Abrasioni alle mani
	Mano
	Contatto con materiali o utensili
	Nell’infissione dei paletti e nella legatura della recinzione
	Usare guanti

	Rumore
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Nell’infissione dei paletti
	Usare otoprotettori (inserti auricolario cuffie).

Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche.

	Caduta accidentale di utensili
	Tutto il corpo
	Allentamento legature, caduta attrezzature
	Nell’infissione dei paletti e nella legatura della recinzione.
	Usare l’elmetto, scarpe con puntale di acciaio a rapido sfilamento.

Circoscrivere la zona interessata ed inibire l’accesso alle persone estranee.

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto.
	Nell’infissione dei paletti e nella legatura della recinzione.
	Usare elmetto.

Evitare di transitare sotto i carichi sospesi.

Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Nell’infissione dei paletti e nella legatura della recinzione.
	Usare facciali filtranti.

Evitare l’eccessiva presenza di polvere.

Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione.

Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Proiezione di schegge
	Viso ed occhi
	Proiezione di particelle grossolane
	Nell’infissione dei paletti
	Usare occhiali protettivi.

	Elettrocuzione con cavi elettrici sotterranei
	Tutto il corpo
	Contatto con cavi elettrici sottotensione
	Nell’infissione dei paletti
	Prima dell’inizio dei lavori assicurarsi che non esistono nelle vicinanze nessun tipo di cavo elettrico.

Se nella zona dei lavori sono previsti cavi elettrici richiedere all’ente gestore di interrompere su di essi, per tutta la durata dei lavori, l’erogazione di energia elettrica.

	Movimento manuale di carichi
	Colonna vertebrale.

Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Nello spostamento dei materiali
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi utilizzando, per quelli maggiori di 30 Kg o di dimensioni ingombranti, appositi mezzi meccanici.

Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato.

Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 02

	Titolo scheda: POSA IN OPERA DI BARACCAMENTI

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Abrasioni alle mani
	Mano
	Contatto con materiali e utensili
	Durante il montaggio
	Usare guanti.

	Contatto accidentale con le macchine operatrici
	Cranio e tutto il corpo
	Involontario contatto con le macchine da lavoro
	Durante lo scarico degli elementi
	Usare elmetto, guanti ,occhiali, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona ed inibire l’accesso alle persone estranee.

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante lo scarico e il montaggio degli elementi
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Rumore
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante lo scarico e il montaggio degli elementi
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche.

	Proiezione di schegge
	Viso ed occhi
	Proiezione di particelle grossolane
	Durante il montaggio
	Usare guanti protettivi.  Mantenere il piano di lavoro sempre pulito

	Caduta dall’alto
	Tutto il corpo 
	Insufficiente resistenza del tavolato in relazione al peso che sopporta o scivolamento
	Durante il montaggio
	Utilizzare cinture di sicurezza scarpe antisdrucciolevoli. Disporre le tavole atte a ripartire il carico su più correnti ed eseguire un soppalco onde limitare l’altezza di caduta. Realizzare il pontegio fino ad un’altezza non inferiore a m. 1,20 oltre la linea di gronda provvista di sottoponte. Disporre idonea protezione attorno ai lucernari. 

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto.
	Durante il montaggio
	Usare elmetto ed evitare di transitare sotto i carichi sospesi. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Elettrocuzione 
	Tutto il corpo
	Contatto con cavi elettrici sottotensione
	Durante il montaggio
	Uso di guanti, di calzature isolanti, casco, ed attrezzature dotate di isolamento. Gli utensili devono essere dotati di isolamento supplementare di sicurezza. Non lavorare su parti in tensione.

	Movimentazione manuale dei carichi
	Colonna vertebrale.

Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante lo spostamento dei materiali
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi utilizzando, per quelli maggiori di 30 Kg o di dimensioni ingombranti, appositi mezzi meccanici. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Istruzioni integrative




	
	
	Scheda 03

	Titolo scheda: ESECUZIONE IMPIANTO MESSA A TERRA 

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Abrasioni alle mani
	Mano
	Contatto con materiali o utensili
	Durante l’esecuzione dell’impianto
	Usare guanti

	Contatto accidentale con le macchine operatrici
	Cranio e tutto il corpo
	Involontario contatto con le macchine da lavoro
	Durante lo scarico 
	Usare elmetto, guanti ,occhiali, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona ed inibire l’accesso alle persone estranee.

	Compressioni
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili, attrezzature o materiale accatastato
	Durante l’esecuzione dell’impianto
	Tutti gli utensili e le attrezzature devono essere idonee alla particolare lavorazione. Devono essere ridotte al minimo tutte le attività che richiedono sforzi fisici violenti o movimenti bruschi, depositare i materiali in cataste in modo da evitare crolli o cedimenti e da lasciare libere le vie di accesso.

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante lo scavo
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto.
	Durante l’esecuzione dell’impianto
	Usare elmetto ed evitare di transitare sotto i carichi sospesi. Prestare attenzione lalle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Movimentazione manuale dei carichi
	Colonna vertebrale. Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante l’esecuzione dell’impianto
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi utilizzando, per quelli maggiori di 30 Kg o di dimensioni ingombranti, appositi mezzi meccanici. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Elettrocuzione 
	Tutto il corpo
	Contatto con cavi elettrici sottotensione
	Durante l’esecuzione dell’impianto
	Uso di guanti, di calzature isolanti, casco, ed attrezzature dotate di isolamento. Gli utensili devono essere dotati di isolamento supplementare di sicurezza. Non lavorare su parti in tensione.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 04

	Titolo scheda: INSTALLAZIONE BETONIERA PER IL CONFEZIONAMENTO DI CONGLOMERATI CEMENTIZI

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Abrasioni
	Mano
	Le mani possono essere a contatto con i materiali
	Durante l’installazione e la conduzione dell’impianto
	Usare elmetto, guanti, scarpe con puntale d’acciaio ed a rapido sfilamento.

	Caduta di materiale dall’alto
	Testa piede e tutto il corpo
	Pericolo di caduta di materiale sul personale addetto alle operazioni a terra
	Installazione e conduzione dell’impianto
	Fare uso dell’elmetto e di scarpe di sicurezza con suola imperforabile. Vietare la sosta delle persone nella zina interessata dal raggio d’azione della pompa e dell’autobetoniera

	Contatto con organi in movimento
	Arti superiori
	Involontario contatto con gli organi in movimento
	Durante la conduzione dell’impianto
	Usare tute che si lacerano appena superata la soglia di resistenza.

Dotare tutti gli organi mobili di carter di protezione.

	Rumore
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante la conduzione dell’impianto
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. Usare macchine con marcatura CE ed eseguire una corretta manutenzione.

	Polvere di cemento
	Apparato respiratorio
	Polvere emessa dal cemento e dagli inerti
	Durante la conduzione dell’impianto
	Usare facciali filtranti con filtri antipolvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a visita preventiva e periodica

	Contatti con il raggio raschiante
	Arti superiori
	Involontario contatto con gli organi in movimento
	Durante la conduzione dell’impianto
	Usare tute che si lacerano appena superata la soglia di resistenza. La macchina impastatrice deve essere munita di coperchio totale o parziale atto ad evitare al personale di venira a contatto con gli organi in moto. Deve essere vietato pulire, ingrassare o oliare o compiere riparazioni con la macchina in moto. L’impastatrice deve essere provvista di dispositivo di blocco collegato con gli organi in modo da impedire di rimuovere o aprire il riparo quando la macchina è in moto e non consente l’avviamento se il riparo è assente.

	Cemento additivato con resine acriliche e/o eposssidiche
	Irritanti, tossici, allergizzanti, del sistema nervoso centrale
	Contatto ed inalazione delle polveri contenenti monomeri acrilici e polimeri epossidici. 
	Durante la conduzione dell’impianto
	Usare maschere di protezione con filtri antipolvere, fare usu di indumenti protettivi e di guanti.

	Compressioni
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili, attrezzature o materiale accatastato
	In fase di montaggio e manutenzione
	Tutti gli utensili e le attrezzature devono essere idonee alla particolare lavorazione. Ridurre al minimo tutte la attività che richiedono sforzi o movimenti bruschi. Tutti i depositi dei materiali in cataste devono essere eseguiti in modo razionale e comunque tali da evitare crolli o cedimenti, le vie di accesso devono essere lasciate sempre libere.

	Movimentazione manuale dei carichi
	Colonna vertebrale.

Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	In fase di montaggio
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi utilizzando, per quelli maggiori di 30 Kg o di dimensioni ingombranti, appositi mezzi meccanici. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Schizzi di malta 
	Volto
	Effetto centrifugo e riflessione 
	Durante la conduzione dell’impianto
	Usare appositi caschi muniti di visiere e maschere a filtro

	Istruzioni integrative




	
	
	Scheda 05

	Titolo scheda: DEPOSITO DEI MATERIALI NELL’AREA DI CANTIERE

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Abrasioni alle mani
	Mano
	Contatto con materiali e utensili
	Durante l’installazione
	Usare guanti

	Contatto accidentale con le macchine operatrici
	Cranio e tutto il corpo
	Involontario contatto con le macchine da lavoro
	Durante lo scarico del materiale e la livellazione del terreno
	Usare l’elmetto, guanti, occhiali scarpe con puntale in acciaio e a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona interessata ed inbire l’accesso alle persone estranee.

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante la livellazione del terreno
	Usare facciali filtranti.

Evitare l’eccessiva presenza di polvere.

Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione.

Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto
	Durante l’installazione e lesercizio
	Usare elmetto ed evitare di transitare sotto i carichi sospesi.

Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Movimentazione manuale dei carichi
	Colonna vertebrale.

Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante lo spostamento dei materiali
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi utilizzando, per quelli maggiori di 30 Kg o di dimensioni ingombranti, appositi mezzi meccanici. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche

	Impatto
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili, attrezzature o materiale accatastato
	Durante lo scarico, il carico e la selezione
	Tutti gli utensili e le attrezzature devono essere idonee alla particolare lavorazione. Ridurre al minimo tutte la attività che richiedono sforzi o movimenti bruschi. Tutti i depositi dei materiali in cataste devono essere eseguiti in modo razionale e comunque tali da evitare crolli o cedimenti, le vie di accesso devono essere lasciate sempre libere. L’altezza massima delle cataste deve essere tale che sia impedito il ribaltamento e posti su apposite rastrelliere.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 06

	Titolo scheda: DEMOLIZIONE STRUTTURE IN C.A.

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Abrasioni alle mani
	Mano
	Contatto con materiali e utensili
	Prima durante e dopo la lavorazione
	Usare guanti adeguati

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante l’uso delle macchine
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto.
	Durante il carico
	Usare elmetto ed evitare di transitare sotto i carichi sospesi. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Scivolamento ed inciampamento
	Tutto il corpo
	Scivolamento inciampamento
	Durante la demolizione
	Usare casco e scarpe antisdrucciolevoli.

	Movimentazione manuale dei carichi
	Colonna vertebrale.

Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante lo spostamento dei materiali e/o il carico
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi utilizzando, per quelli maggiori di 30 Kg o di dimensioni ingombranti, appositi mezzi meccanici. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Urti, colpi, impatti, compressioni
	Tutto il corpo
	Contatti accidentali per caduta o contatti con utensili o materiali
	Prima durante e dopo la lavorazione
	Usare sempre l’elmetto, guanti, occhiali, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento. Vietate le lavorazioni in mancanza di illuminazione sia naturale sia artificiale non adeguata.

	Rumore
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante la demolizione
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche.

	Contatto accidentale con le macchine operatrici
	Tutto il corpo
	Involontario contatto nel raggio d’azione delle macchine operatrici
	Prima durante e dopo la lavorazione
	Usare elmetto, guanti ,occhiali, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona ed inibire l’accesso alle persone estranee.

	Investimento con macchine
	Tutto il corpo
	Investimento di operai per errata manovra dell’operatore
	Prima durante e dopo la lavorazione
	Vietare la presenza di operai nel raggio d’azione della macchina. Tenere lontano le persone facendo anche uso di apposita segnaletica.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 07

	Titolo scheda: MOVIMENTAZIONE E SCARICO MATERIALI / MOVIMENTAZIONE MATERIALI CON L’AUSILIO DI CARRIOLA

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Caduta di materiale dall’alto
	Testa piede e tutto il corpo
	Caduta di materiale per errore di presa del lavoratore o per instabilità.
	Durante le operazioni di movimentazione dei materiali 
	Usare elmetto e scarpe di sicurezza con puntale in acciaio. Non sostare sotto i carichi sospesi e nella zona interessata dal raggio d’azione della gru.Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Affaticamento muscolare
	Colonna vertebrale
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante il carico e la movimentazione
	Organizzare apposita turnazione degli addetti. Fare attenzione al peso del carico, al suo centro di gravità ed alla corretta movimentazione. Postura. Colonna vertebrale. Affaticamento e/o errata posizione del corpo durante la movimentazione del carico. Usare l’attrezzatura in modo corretto. Limitare al minimo la rotazione della colonna vertebrale.

	Caduta dentro lo scavo
	Tutto il corpo
	Inidonea passerella
	Durante l’attraversamento di scavi in trincea
	L’attraversamento deve avvenire su idonee passerelle già predisposte sopra lo scavo.

	Abrasioni
	Mano e piede
	Contatto con materiali e attrezzature
	Durante la movimentazione del materiale
	Gli addetti devono usare costantemente i guanti e le scarpe di sicurezza con il puntale in acciaio.

	Caduta di persona per scivolamento
	Tutto il corpo
	Scivolamento
	Durante la movimentazione del materiale
	Usare idonee calzature antiscivolamento. Nei lavori ove la caduta possa avvenire da altezza superiore a due metri, devono essere installati idonei ponteggi provvisti di parapetti e tavola fermapiede.

	Impatto 
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili e/o ribaltamento del materiale accatastato
	Durante la movimentazione del materiale
	Tutti gli utensili, idonei pezzi di legno. Devono essere ridotte al minimo tutte le attività che richiedono sforzi fisici violento o movimenti bruschi. Il materiale deve essere accatastato in modo da evitare crolli o cedimenti e lasciare sempre libere le vie di accesso.

	Rumore
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante la movimentazione del materiale se si attraversano zone particolarmente rumorose.
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche.

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante la movimentazione del materiale
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Movimentazione manuale dei carichi
	Colonna vertebrale
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante lo spostamento dei materiali
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi utilizzando, per quelli maggiori di 30 Kg o di dimensioni ingombranti, appositi mezzi meccanici. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 08

	Titolo scheda: MOVIMENTAZIONE E SCARICO MATERIALE / SOLLEVAMENTO MATERIALI CON APPARECCHI MOBILI

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Caduta di materiale dall’alto sul personale addetto alle operazioni
	Testa piede e tutto il corpo
	Caduta di materiale per errato costipamento del terreno o per rottura di imbracatura
	Durante le operazioni di sollevamento
	Il personale addetto alle operazioni a terra deve fare uso dell’elmetto, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento ed evitare di sostare sotto carichi sospesi. Deve inoltre prestare particolare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Caduta di materiale sciolto dall’alto
	Tutto il corpo
	Caduta di materiale per errato costipamento del terreno o inidoneo cestello o per rottura di imbracatura
	Durante le operazioni di sollevamento
	Il sollevamento di laterizi, pietrame, ghiaia e altri materiali minuti deve essere effettuato solo a mezzo di benne o cassoni metallici. Preannunciare con apposite segnalazioni acustiche le manovre di sollevamento. Evitare di far passare i carichi sospesi sopra i lavoratori o su aree pubbliche.

	Abrasioni
	Mano e piede
	Contatto con materiali e attrezzature
	Durante le operazioni di imbracatura e di carico e scarico del materiale
	Gli addetti all’accompagnamento del carico ed alle operazioni di carico del materiale devono usare l’elmetto, guanti, occhiali, scarpe con puntale d’acciaio. Circoscrivere la zona interessata dal carico ed allo scarico del materiale ed inibire l’accesso alle persone estranee.

	Elettrocuzione
	Tutto il corpo
	Contatto con cavi elettrici sottotensione
	Durante le operazioni di sollevamento
	Garantire sempre una distanza di mt 5 dalle linee elettriche aree sotto tensione. Disporre a monte di ogni impianto elettrico un interruttore differenziale coordinato con l’impianto di messa a terra.

	Postura
	Colonna vertebrale
	Affaticamento e/o errata posizione del corpo
	Durante le operazioni di movimentazione manuale del carico
	Organizzare apposita turnazione degli addetti. Limitare al minimo la rotazione della colonna vertebrale. Disporre la sorveglianza sanitaria per gli addetti.

	Caduta del materiale dall’alto per sfilamento o rottura della imbracatura
	Tutto il corpo
	Errata imbracatura del carico o rottura di un componente
	Durante le operazioni di sollevamento
	L’imbracatore deve usare il casco, guanti, scarpe di sicurezza a sfilamento rapido con puntale 8n acciaio. L’imbracatore non deve sostare sotto i carichi sospesi e deve accertarsi che il carico da sollevare non sia superiore a quello consentito dalle funi e dai ganci, che debbono essere provvisti di dispositivi di chiusura dell’imbocco. Dovrà interporre tra le funi ed il carico, in corrispondenza degli spigoli vivi, idonei pezzi di legno. Le funi e le catene devono essere sottoposte a periodiche verifiche trimestrali  effettuate da personale esperto.

	Vento forte
	Tutto il corpo
	Caduta del carico o parti strutturali o urto con il carico sospeso soggetto a forti vibrazioni
	Durante le operazioni di sollevamento 
	Interrompere qualsiasi operazione durante raffiche di vento ed in ogni caso quando la velocità del vento supera i 60 Km/h.

	Caduta di persona per scivolamento
	Tutto il corpo
	Scivolamento durante il ricevimento del carico
	Durante le operazioni di scarico
	Usare idonee calzature antiscivolamento. Allontanare subito il materiale appena scaricato.

	Impatto 
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili e/o ribaltamento del materiale accatastato
	Durante il ricevimento del carico
	Tutti gli utensili, idonei pezzi di legno. Devono essere ridotte al minimo tutte le attività che richiedono sforzi fisici violento o movimenti bruschi. Il materiale deve essere accatastato in modo da evitare crolli o cedimenti e lasciare sempre libere le vie di accesso. Le funi e le catene devono essere sottoposte a periodiche verifiche trimestrali effettuate da personale esperto, e le attrezzature devono essere idonee alla particolare lavorazione.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 09

	Titolo scheda: MOVIMENTAZIONE E CARICO MATERIALE/SOLLEVAMENTO MATERIALI CON APPARECCHI FISSI

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Caduta di materiale dall’alto sul personale addetto alle operazioni
	Testa piede e tutto il corpo
	Caduta di materiale per errato costipamento del terreno o per rottura di imbracatura
	Durante le operazioni di sollevamento
	Il personale addetto alle operazioni a terra deve fare uso dell’elmetto, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento ed evitare di sostare sotto carichi sospesi. Deve inoltre prestare particolare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Abrasioni
	Mano e piede
	Contatto con materiali e attrezzature
	Durante le operazioni di imbracatura e di carico e scarico del materiale
	Gli addetti all’accompagnamento del carico ed alle operazioni di carico del materiale devono usare l’elmetto, guanti, occhiali, scarpe con puntale d’acciaio. Circoscrivere la zona interessata dal carico ed allo scarico del materiale ed inibire l’accesso alle persone estranee.

	Elettrocuzione
	Tutto il corpo
	dispersione elettrica o folgorazione
	Durante le operazioni di sollevamento
	Il personale addetto deve usare guanti, calzature isolanti, casco, ed attrezzature dotate di isolamento. Gli utensili devono essere dotati di isolamento supplementare di sicurezza. L’impianto deve essere collegato con la messa a terra. Non lavorare su parti in tensione. Disporre a monte di ogni impianto elettrico un interruttore differenziale coordinato con l’impianto di messa a terra. Garantire sempre una distanza di mt 5 dalle linee elettriche aree sotto tensione.

	Postura
	Colonna vertebrale
	Affaticamento e/o errata posizione del corpo
	Durante le operazioni di movimentazione manuale del carico
	Organizzare apposita turnazione degli addetti. Fare attenzione al peso del carico, al suo centro di gravità ed alla corretta movimentazione. Limitare al minimo la rotazione della colonna vertebrale. Disporre la sorveglianza sanitaria per gli addetti.

	Caduta del materiale dall’alto per sfilamento o rottura della imbracatura
	Tutto il corpo
	Errata imbracatura del carico o rottura di un componente
	Durante le operazioni di sollevamento
	L’imbracatore deve usare il casco, guanti, scarpe di sicurezza a sfilamento rapido con puntale 8n acciaio. L’imbracatore non deve sostare sotto i carichi sospesi e deve accertarsi che il carico da sollevare non sia superiore a quello consentito dalle funi e dai ganci, che debbono essere provvisti di dispositivi di chiusura dell’imbocco. Dovrà interporre tra le funi ed il carico, in corrispondenza degli spigoli vivi, idonei pezzi di legno. Le funi e le catene devono essere sottoposte a periodiche verifiche trimestrali  effettuate da personale esperto.

	Vento forte
	Tutto il corpo
	Caduta del carico o parti strutturali o urto con il carico sospeso soggetto a forti vibrazioni
	Durante le operazioni di sollevamento 
	Interrompere qualsiasi operazione durante raffiche di vento ed in ogni caso quando la velocità del vento supera i 60 Km/h.

	Impatto 
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili e/o ribaltamento del materiale accatastato
	Durante il ricevimento del carico
	Tutti gli utensili, idonei pezzi di legno. Devono essere ridotte al minimo tutte le attività che richiedono sforzi fisici violento o movimenti bruschi. Il materiale deve essere accatastato in modo da evitare crolli o cedimenti e lasciare sempre libere le vie di accesso. Le funi e le catene devono essere sottoposte a periodiche verifiche trimestrali effettuate da personale esperto, e le attrezzature devono essere idonee alla particolare lavorazione.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 10

	Titolo scheda: LAVORAZIONI STRADALI RULLO COMPRESSORE

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Investimento
	Tutto il corpo
	Manovre improprie del manovratore
	Durante l’uso delle macchine
	Vietare la presenza di operai nello spazio di manovra del mezzo. Le rampe e le vie di transito devono avere larghezza pari alla sagoma d’ingombro aumentata di 70 cm. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di segnalazioni acustiche che funzionano automaticamente in retromarcia. Tenere lontano le persone facendo uso anche di apposita segnaletica.

	Urti, colpi, impatti, compressioni
	Tutto il corpo
	Contatti accidentali con le macchine operatrici
	Prima durante e dopo l’uso delle macchine
	Usare l’elmetto, guanti, occhiali, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento. Verificare prima dell’uso, l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione. Verificare, prima dell’uso, che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti. Segnalare l’operatività del mezzo col girofaro. Garantire la visibilità  del posto di manovra. Richiedere l’aiuto di personale di terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta. A fine intervento posizionare correttamente la macchina, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento.

	Contatto con organi in movimento
	Arti superiori ed inferiori
	Involontario contatto con gli organi in movimento
	Durante l’uso delle macchine
	Usare tute che si lacerano appena superata la soglia di resistenza. Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore. Deve essere vietato pulire, ingrassare o oliare o compiere riparazioni con la macchina in moto.

	Scivolamenti, cadute a livello
	Tutto il corpo
	Mancato rispetto norme comportamentali
	Durante l’uso delle macchine
	Non ammettere a bordo della macchina altre persone

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Rumore
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante l’uso delle macchine
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche.

	Proiezione di schegge
	Viso ed occhi
	Proiezione di particelle grossolane
	Durante l’uso delle macchine
	Usare occhiali protettivi. Non accedere alle aree di lavoro della macchina e non attraversare le stesse.

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto.
	Durante l’uso delle macchine
	Usare elmetto ed evitare di transitare sotto i carichi sospesi. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Ribaltamento, sprofondamento del mezzo
	Tutto il corpo
	Cedimento del terreno
	Durante la fase di lavoro
	Prima di iniziare le operazioni richieste verificare la stabilità del terreno in siTo relativamente alla zona di lavoro. Allacciare le cinture di sicurezza, usare l’elmetto. Usare ove presenti gli stabilizzatori. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS

	Incendio
	Tutto il corpo
	Mancato rispetto delle norme comportamentali
	Durante il rifornimento di carburante della macchina
	Spegnere il motore e non fumare

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 11

	Titolo scheda: LAVORAZIONI STRADALI/FINITRICE

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Investimento
	Tutto il corpo
	Manovre improprie del manovratore
	Durante l’uso delle macchine
	Vietare la presenza di operai nello spazio di manovra del mezzo. Le rampe e le vie di transito devono avere larghezza pari alla sagoma d’ingombro aumentata di 70 cm. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di segnalazioni acustiche che funzionano automaticamente in retromarcia. Tenere lontano le persone facendo uso anche di apposita segnaletica.

	Urti, colpi, impatti, compressioni
	Tutto il corpo
	Contatti accidentali con le macchine operatrici
	Prima durante e dopo l’uso delle macchine
	Usare l’elmetto, guanti, occhiali, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento. Verificare prima dell’uso, l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione. Verificare, prima dell’uso, che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti. Segnalare l’operatività del mezzo col girofaro. Garantire la visibilità  del posto di manovra. Richiedere l’aiuto di personale di terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta. A fine intervento posizionare correttamente la macchina, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento.

	Contatto con organi in movimento
	Arti superiori ed inferiori
	Involontario contatto con gli organi in movimento
	Durante l’uso delle macchine
	Usare tute che si lacerano appena superata la soglia di resistenza. Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore. Deve essere vietato pulire, ingrassare o oliare o compiere riparazioni con la macchina in moto.

	Scivolamenti, cadute a livello
	Tutto il corpo
	Mancato rispetto norme comportamentali
	Durante l’uso delle macchine
	Non ammettere a bordo della macchina altre persone

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante l’uso delle macchine
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Rumore
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante l’uso delle macchine
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche.

	Proiezione di schegge
	Viso ed occhi
	Proiezione di particelle grossolane
	Durante l’uso delle macchine
	Usare occhiali protettivi. Non accedere alle aree di lavoro della macchina e non attraversare le stesse.

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto.
	Durante l’uso delle macchine
	Usare elmetto ed evitare di transitare sotto i carichi sospesi. Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Ribaltamento, sprofondamento del mezzo
	Tutto il corpo
	Cedimento del terreno
	Durante la fase di lavoro
	Prima di iniziare le operazioni richieste verificare la stabilità del terreno in sito relativamente alla zona di lavoro. Allacciare le cinture di sicurezza, usare l’elmetto. Usare ove presenti gli stabilizzatori. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS

	Incendio
	Tutto il corpo
	Mancato rispetto delle norme comportamentali
	Durante il rifornimento di carburante della macchina
	Spegnere il motore e non fumare

	


	
	
	Scheda 12

	Titolo scheda: SCARIFICA DI MANTO STRADALE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante la scarifica del manto
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Bitume
	Organi interni
	Inalazione di sostanze bituminose
	Durante la scarifica del manto
	Usare facciali filtranti. Prima dell’avvio al lavoro ed ogni sei mesi o comunque quando il lavoratore denunci o presenti manifestazioni neoplastiche devono essere eseguite le prescritte visite mediche.

	Contato accidentale con le macchine operatrici
	Cranio e tutto il corpo
	Involontario contatto con le macchine da lavoro
	Durante la scarifica del manto
	Usare l’elmetto, scarpe con puntale di acciaio a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona interessata ed inibire l’accesso alle persone estranee

	Investimento con macchine
	Tutto il corpo
	Investimento degli operai per errata manovra dell’operatore
	Durante la scarifica del manto
	Vietare la presenza di operai nel raggio d’azione della macchina. Tenere lontano le persone facendo uso anche di apposita segnaletica.

	Investimento di personale estraneo
	Tutto il corpo
	Involontario investimento con persone estranee
	Durante la scarifica del manto
	Circoscrivere l’area che può essere interessata con apposite barriere inibendo l’accesso nell’area a persone estranee.

	Manovre improprie
	Tutto il corpo
	Possibilità di essere copiti da mezzi e/o oggetti
	Durante la scarifica del manto
	Vietare la presenza dei lavoratori nello spazio di manovra del mezzo. Vietare la presenza di operai nel raggio d’azione della macchina

	Rumore da macchine
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante la scarifica del manto
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. Utilizzare macchine marchiate CE, eseguire una corretta manutenzione.

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Caduta di materiali e/o utensili per errore di presa o per instabilità
	Durante la scarifica del manto
	Usare l’elmetto con sottogola e scarpe antinfortunistica con puntale di acciaio. L’area interessata deve essere delimitata ed impedito l’accesso alle persone estranee.

	Elettrocuzione con linee elettriche aeree
	Tutto il corpo
	Folgorazione per scariche elettriche con linee sotto tensione
	Durante la scarifica del manto
	Non eseguire lavori in prossimità di linee elettriche aeree a distanza minore di m. 5, a meno che, previa segnalazione all’esercente le linee elettriche, non si provveda con un’adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse.

	Inalazione vapori
	Organi interni
	Inalazione di sostanze bituminose
	Durante la scarifica del manto
	Usare facciali filtranti. Prima dell’avvio al lavoro ed ogni sei mesi o comunque quando il lavoratore denunci o presenti manifestazioni neoplastiche devono essere eseguite le prescritte visite mediche.

	Vibrazione
	Danni all’apparato renale
	Vibrazioni trasmesse dall’attrezzatura
	Durante la scarifica del manto
	Usare utensili con impugnature morbide, dispositivi di smorzamento, ecc. in modo da diminuire l’effetto delle vibrazioni. Sottoporre a visita medica preventiva gli addetti ai lavori. Limitare al minimo l’esposizione dei lavoratori interessati, prevedendo la possibilità di organizzare dei turni di lavoro, avvicendamenti, ecc.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 13

	Titolo scheda: POSA IN OPERA DI MISTO GRANULARE

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Rumore da macchine
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. Utilizzare macchine marchiate CE, eseguire una corretta manutenzione.

	Ribaltamento sprofondamento del mezzo
	Tutto il corpo
	Cedimento del terreno
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Prima di iniziare le operazioni richieste verificare la stabilità del terreno in sito relativamente alla zona di lavoro. Allacciare le cinture di sicurezza, usare l’elmetto. Usare ove presenti gli stabilizzatori. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS

	Ribaltamento, autocarro
	Tutto il corpo
	Cedimento del terreno
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Usare la cintura di sicurezza. Effettuare percorsi soltanto su terreno ben compatto. Nelle operazioni di retromarcia e di scarico con ribaltabile farsi assistere da personale a terra. La zona di carico deve essere periodicamente pulita ed il materiale compattato

	Manovre improprie
	Tutto il corpo
	Possibilità di essere colpiti da mezzi e oggetti
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Vietare la presenza dei lavoratori nello spazio di manovra del mezzo e nel raggio d’azione della macchina. Preannunciare con apposite segnalazioni acustiche le manovre di retromarcia dei mezzi.

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Usare facciali filtranti. Mantenere la zona di lavoro sempre pulita. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica

	Contato accidentale con le macchine operatrici
	Cranio e tutto il corpo
	Involontario contatto con le macchine da lavoro
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Usare l’elmetto, scarpe con puntale di acciaio a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona interessata ed inibire l’accesso alle persone estranee

	Investimento
	Tutto il corpo
	Investimento degli operai con automezzi per mancanza di spazio per casuale presenza di personale estraneo al cantiere
	Durante il trasporto la stesa e la costipazione del materiale
	Gli addetti devono utilizzare appositi indumenti ad alta visibilità. Vietare la presenza di operai nel raggio d’azione della macchina. Le rampe devono avere larghezza pari alla sagoma del veicolo ed un franco di almeno cm 70. Le strade di accesso al cantiere, quelle corrispondenti ai percorsi interni e le rampe devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Circoscrivere l’area che può essere interessata con apposite barriere inibendo l’accesso nell’area a persone estranee.

	Contato con linee elettriche aeree
	Tutto il corpo
	Contatto accidentale 
	Durante lo scarico e la stesa del materiale
	Provvedere che la distanza tra la macchina e le linee elettriche aeree sia adeguata alla tensione di linea e comunque mai inferiore a 5,00 mt. Nel caso che i lavori insistono in prossimità di linee aeree sotto tensione e non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza, prima di iniziare i lavori chiedere all’ente che esercisce le linee di interrompere, per la durata dei lavori, l’erogazione dell’energia elettrica.

	Fumi e vapori
	Organi interni
	Inalazione di gas di scarico determinati dall’uso del costipatore
	Durante la costipazione
	Usare maschere con filtro adeguato.

	Insolazione
	Testa
	Eccessiva esposizione ai raggi solari
	Nella costituzione del rilevato
	Usare copricapo leggero

	Vibrazione
	Danni all’apparato renale
	Vibrazioni trasmesse dall’attrezzatura
	Durante la scarifica del manto
	Usare utensili con impugnature morbide, dispositivi di smorzamento, ecc. in modo da diminuire l’effetto delle vibrazioni. Sottoporre a visita medica preventiva gli addetti ai lavori. Limitare al minimo l’esposizione dei lavoratori interessati, prevedendo la possibilità di organizzare dei turni di lavoro, avvicendamenti, ecc.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 14

	Titolo scheda: POSA IN OPERA DI PAVIMENTAZIONE STRADALE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Rumore da macchine
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. Utilizzare macchine marchiate CE, eseguire una corretta manutenzione.

	Manovre improprie
	Tutto il corpo
	Possibilità di essere colpiti da mezzi e/o oggetti
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Vietare la presenza dei lavoratori nello spazio di manovra del mezzo. Vietare la presenza di operai nel raggio d’azione della macchina

	Contato accidentale con le macchine operatrici
	Cranio e tutto il corpo
	Involontario contatto con le macchine da lavoro
	Durante la stesa e la costipazione del materiale
	Usare l’elmetto, scarpe con puntale di acciaio a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona interessata ed inibire l’accesso alle persone estranee

	Investimento
	Tutto il corpo
	Investimento degli operai con automezzi per mancanza di spazio per casuale presenza di personale estraneo al cantiere
	Durante il trasporto, la stesa e la costipazione del materiale
	Gli addetti devono utilizzare appositi indumenti ad alta visibilità. Vietare la presenza di operai nel raggio d’azione della macchina. Le rampe devono avere larghezza pari alla sagoma del veicolo ed un franco di almeno cm 70. Le strade di accesso al cantiere, quelle corrispondenti ai percorsi interni e le rampe devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Circoscrivere l’area che può essere interessata con apposite barriere inibendo l’accesso nell’area a persone estranee.

	Contato con linee elettriche aeree
	Tutto il corpo
	Contatto accidentale 
	Durante lo scarico e la stesa del materiale
	Provvedere che la distanza tra la macchina e le linee elettriche aeree sia adeguata alla tensione di linea e comunque mai inferiore a 5,00 mt. Nel caso che i lavori insistono in prossimità di linee aeree sotto tensione e non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza, prima di iniziare i lavori chiedere all’ente che esercisce le linee di interrompere, per la durata dei lavori, l’erogazione dell’energia elettrica.

	Assorbimento di sostanze chimiche pericolose
	Apparato respiratorio e cute
	Contatto cutaneo o per inalazione
	Durante la stesa del conglomerato
	Usare facciali filtranti e guanti. Tenere in cantiere le schede tossicologiche dei prodotti chimici, biologici e cancerogeni delle sostanze utilizzate. Alla fine di ogni turno di lavoro farsi una doccia con acqua abbondante pulendosi con apposito detergente. Non usare per alcun motivo solventi.

	Bitume
	Organi interni
	Inalazione di sostanze bituminose
	Durante la stesa del conglomerato
	Usare facciali filtranti. Prima dell’avvio al lavoro ed ogni sei mesi o comunque quando il lavoratore denunci o presenti manifestazioni neoplastiche devono essere eseguite le prescritte visite mediche.

	Ustioni
	Ustioni viso e mani
	Elevata temperatura del materiale
	Durante la stesa del conglomerato
	Gli addetti devono usare idonei indumenti, guanti, occhiali e maschere per la protezione del viso.

	Fumi e vapori
	Organi interni
	Inalazione di gas di scarico determinati dall’uso del costipatore
	Durante la stesa e la costipazione
	Usare maschere con filtro adeguato.

	Insolazione
	Testa
	Eccessiva esposizione ai raggi solari
	Durante la stesa e la costipazione
	Usare copricapo leggero

	Vibrazione
	Danni all’apparato renale
	Vibrazioni trasmesse dall’attrezzatura
	Durante la  costipazione
	Usare utensili con impugnature morbide, dispositivi di smorzamento, ecc. in modo da diminuire l’effetto delle vibrazioni. Sottoporre a visita medica preventiva gli addetti ai lavori. Limitare al minimo l’esposizione dei lavoratori interessati, prevedendo la possibilità di organizzare dei turni di lavoro, avvicendamenti, ecc.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 15

	Titolo scheda: SCAVI DI SBANCAMENTO CON MEZZO MECCANICO E CARICO SU AUTOCARRO

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Sprofondamento del mezzo
	Tutto il corpo
	Terreno cedevole e/o poco costipato
	Preparazione piano di posa
	Allacciare le cinture di sicurezza, usare l’elmetto. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS.

	Ribaltamento del mezzo
	Tutto il corpo
	Terreno cedevole e/o poco costipato
	Preparazione piano di posa
	Allacciare le cinture di sicurezza, usare l’elmetto. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS.

	Investimento
	Tutto il corpo
	Spazio di manovra insufficiente e/o manovre improprie
	Durante l’accesso allo scavo e durante lo scavo
	Vietare la presenza dei lavoratori nello spazio di manovra del mezzo. Le rampe e le vie di transito devono avere larghezza pari alla sagoma d’ingombro aumentata di 70 cm. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di segnalazioni acustiche che funzionano automaticamente in retromarcia. 

	Contatto accidentale con le macchine operatrici
	Cranio e tutto il corpo
	Involontario contatto con le macchine da lavoro
	Durante lo scarico degli elementi
	Usare l’elmetto, guanti, occhiali e scarpe con puntale di acciaio a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona interessata ed inibire l’accesso alle persone estranee

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante lo scavo ed il carico dei materiali
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Rumore 
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante il funzionamento dei mezzi
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. Utilizzare macchine marchiate CE, eseguire una corretta manutenzione.

	Caduta di materiale di scavo
	Cranio e tutto il corpo
	Instabilità del terreno e del materiale di scavo
	Durante lo scavo ed il carico dei materiali sul mezzo di trasporto.
	Usare l’elmetto. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS. L’autista, fermato il mezzo nella posizione di carico, deve allontanarsi dalla zona di manovra del mezzo.

	Caduta dentro lo scavo
	Tutto il corpo
	Smottamento del terreno
	Per tutto il tempo di apertura dello scavo
	Disporre attorno allo scavo adeguati parapetti con tavola fermapiede.

	Investimento con macchine
	Tutto il corpo
	Investimento di operai per errata manovra del manovratore
	Durante lo scavo ed il carico
	Vietare la presenza di operai nel raggio di azione della macchina. Tenere lontano le persone facendo uso anche di apposita segnaletica.

	Seppellimento
	Tutto il corpo
	Smottamento del terreno
	Durante lo scavo
	Usare casco, scarpe di sicurezza ed a rapido sfilamento. Realizzare percorsi sicuri per l’accesso al posto di lavoro e per il rapido allontanamento in caso di pericolo. Se la natura del terreno lo esige, armare man mano gli scavi per evitare smottamenti e mantenere la parete di scavo sempre pulita e scevra da materiali instabili. Non depositare materiali sul ciglio degli scavi.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 16

	Titolo scheda: SCAVI IN TRINCEA PER LA POSA DELLE TUBAZIONI CON MEZZI MECCANICI

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Sprofondamento del mezzo
	Tutto il corpo
	Terreno cedevole e/o poco costipato
	Preparazione piano di posa
	Allacciare le cinture di sicurezza, usare l’elmetto. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS.

	Ribaltamento del mezzo
	Tutto il corpo
	Terreno cedevole e/o poco costipato
	Preparazione piano di posa
	Allacciare le cinture di sicurezza, usare l’elmetto. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS.

	Investimento
	Tutto il corpo
	Spazio di manovra insufficiente e/o manovre improprie
	Durante l’accesso allo scavo
	Vietare la presenza dei lavoratori nello spazio di manovra del mezzo. Le rampe e le vie di transito devono avere larghezza pari alla sagoma d’ingombro aumentata di 70 cm. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di segnalazioni acustiche che funzionano automaticamente in retromarcia. 

	Contatto accidentale con le macchine operatrici
	Cranio e tutto il corpo
	Involontario contatto con le macchine da lavoro
	Durante lo scarico degli elementi
	Usare l’elmetto, guanti, occhiali e scarpe con puntale di acciaio a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona interessata ed inibire l’accesso alle persone estranee

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante lo scarico ed il carico dei materiali
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Rumore 
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante il funzionamento dei mezzi meccanici
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. Utilizzare macchine marchiate CE, eseguire una corretta manutenzione.

	Investimento 
	Tutto il corpo
	Investimento di operai per errata manovra del manovratore
	Durante lo scavo
	Vietare la presenza di operai nel raggio di azione della macchina. Tenere lontano le persone facendo uso anche di apposita segnaletica.

	Caduta di materiale di scavo
	Testa e tutto il corpo
	Instabilità del terreno e del materiale di scavo
	Durante lo scavo ed il carico sul mezzo di trasporto
	Usare l’elmetto. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di adeguato dispositivo ROPS. L’autista, fermato l’autocarro nella posizione di carico, deve allontanarsi dalla zona di manovra del mezzo meccanico.

	Caduta dentro lo scavo
	Tutto il corpo
	Smottamento del terreno
	Per tutto il tempo di apertura dello scavo
	Disporre attorno allo scavo adeguati parapetti con tavola fermapiede.

	Investimento con macchine
	Tutto il corpo
	Investimento di operai per errata manovra del manovratore
	Durante lo scavo ed il carico
	Vietare la presenza di operai nel raggio di azione della macchina. Tenere lontano le persone facendo uso anche di apposita segnaletica.

	
	
	
	
	

	Seppellimento
	Tutto il corpo
	Smottamento del terreno
	Durante lo scavo
	Usare casco, scarpe di sicurezza ed a rapido sfilamento. Realizzare percorsi sicuri per l’accesso al posto di lavoro e per il rapido allontanamento in caso di pericolo. Se la natura del terreno lo esige, armare man mano gli scavi per evitare smottamenti e mantenere la parete di scavo sempre pulita e scevra da materiali instabili. Non depositare materiali sul ciglio degli scavi.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 17

	Titolo scheda: SCAVI ESEGUITI A MANO

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante lo scavo ed il carico dei materiali
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Caduta di materiale di scavo
	Cranio e tutto il corpo
	Instabilità del terreno e del materiale di scavo
	Durante lo scavo ed il carico dei materiali sul mezzo di trasporto.
	Usare l’elmetto. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di dispositivi ROPS. L’autista, fermato il mezzo nella posizione di carico, deve allontanarsi dalla zona di manovra del mezzo.

	Urti, colpi, impatti, compressioni
	Tutto il corpo
	Contatti accidentali per caduta o contatti con utensili o materiali
	Prima durante e dopo l’uso dell’utensile
	Usare sempre l’elmetto, guanti, occhiali, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento. Verificare prima dell’uso, l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione.

	Rumore 
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante il funzionamento dei mezzi
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche.

	Smottamento del terreno
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto
	Lavoro di scavo con escavatore
	Usare casco, scarpe di sicurezza ed a rapido sfilamento. Se la natura del terreno lo esige, armare man mano gli scavi per evitare smottamenti e mantenere la parete di scavo sempre pulita e scevra da materiali instabili. Non depositare materiali sul ciglio degli scavi.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 18

	Titolo scheda: OPERE IN CLS - CASSERATURE

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Proiezione di schegge
	Viso ed occhi
	Proiezione di particelle grossolane
	Durante il taglio delle tavole di carpenteria
	Usare occhiali protettivi.

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante il taglio delle tavole di carpenteria
	Usare facciali filtranti.

Evitare l’eccessiva presenza di polvere.

Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione.

Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Caduta dall’alto
	Tutto il corpo
	Insufficiente resistenza del tavolato o scivolamento
	Durante il montaggio e la legatura della carpenteria
	Fare uso dell’elmetto e di scarpe di sicurezza con suola imperforabile. Disporre tavole atte a ripartire il carico su più correnti ed eseguire un soppalco onde limitare l’altezza di caduta. Disporre attorno allo scavo adeguata segnaletica e collocare ad adeguata distanza dal ciglio dello scavo opportuni parapetti con tavola fermapiede

	Caduta di materiale dall’alto
	Testa piede e tutto il corpo
	Pericolo di essere colpito da materiale caduto dall’alto.
	Durante il montaggio e la legatura della carpenteria 
	Usare elmetto ed evitare di passare e sostare sotto i carichi sospesi Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Rumore
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante il montaggio e la legatura della carpenteria
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche.

	Assorbimento di sostanze chimiche pericolose
	Apparato respiratorio e cute
	Contatto cutaneo o per inalazione
	Durante il montaggio e la legatura della carpenteria e nella fase di getto
	Usare facciali filtranti e guanti. Tenere in cantiere le schede tossicologiche dei prodotti chimici, biologici e cancerogeni delle sostanze utilizzate.

	Movimento manuale di carichi
	Colonna vertebrale.
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante il montaggio e lo smontaggio della carpenteria
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi utilizzando, per quelli maggiori di 30 Kg o di dimensioni ingombranti, appositi mezzi meccanici.

Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato.

Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Caduta da scala a mano
	Tutto il corpo
	Pericolo di caduta dei lavoratori dall’alto
	Durante il montaggio e lo smontaggio della carpenteria
	Le scale di legno devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti, con tiranti di ferro sotto i due pioli estremi e disposti con vincoli che non consentano slittamenti o rovesciamenti, inoltre i montanti devono sporgere di almeno 1 metro oltre il piano di accesso.

	Abrasioni alle mani
	Mano
	Contatto con materiali e utensili
	Durante il montaggio e lo smontaggio della carpenteria
	Usare guanti adeguati

	Smottamento terreno, caduta di materiale dall’alto, seppellimento dei lavoratori
	Tutto il corpo
	Precaria stabilità delle pareti dello scavo. Carenza di sostegni/armature dello scavo
	Durante il montaggio e lo smontaggio della carpenteria
	Usare casco, scarpe di sicurezza a suola imperforabile ed a rapido sfilamento. Se la natura del terreno lo esige, armare man mano gli scavi per evitare smottamenti e mantenere la parete di scavo sempre pulita e scevra da materiali instabili. Non depositare materiali sul ciglio degli scavi.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 23

	Titolo scheda: OPERE IN CLS/GETTO DI CALCESTRUZZO IN FONDAZIONE

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Caduta di persone nel getto
	Tutto il corpo
	Scivolamento, rottura opere provvisionali
	Durante il getto o la vibrazione
	Disporre idonee opere provvisionali. Usare guanti, facciali e scarpe antiscivolo. Non lasciare eccessiva acqua nei getti.

	Schizzi di malta
	Volto
	Per riflessione di particelle
	Durante il getto e la vibrazione
	Usare appositi caschi, muniti di visiere e maschere a filtro.

	Postura
	Colonna vertebrale
	Affaticamento o errata posizione del corpo
	Durante il getto e la vibrazione
	Usare elmetto, guanti. Organizzare apposita turnazione degli addetti. Fare attenzione al peso del carico, alla posizione del centro di gravità ed alla corretta movimentazione. Limitare al minimo la rotazione della colonna vertebrale. Sottoporre gli addetti a sorveglianza sanitaria.

	Rumore 
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante il getto e la vibrazione
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. Utilizzare macchine marchiate CE, eseguire una corretta manutenzione.

	Vibrazione
	Danni all’apparato renale
	Vibrazioni trasmesse dall’attrezzatura
	Durante il getto e la vibrazione
	Usare utensili con impugnature morbide, dispositivi di smorzamento, ecc. in modo da diminuire l’effetto delle vibrazioni. Sottoporre a visita medica preventiva gli addetti ai lavori. Limitare al minimo l’esposizione dei lavoratori interessati, prevedendo la possibilità di organizzare dei turni di lavoro, avvicendamenti, ecc.

	Caduta dall’alto
	Tutto il corpo
	Insufficiente resistenza del tavolato o scivolamento
	Durante il getto e la vibrazione
	Disporre tavole di adeguata rigidezza e poste in modo da ripartire il carico su più appoggi. Durante le operazioni di getto e di vibrazione utilizzare appositi piani, provvisti di regolare parapetto e che offrano adeguate garanzie di stabilità

	Danni provocati dai ferri di ripresa
	Mano e viso
	Contatti accidentali con ferri taglienti e sporgenti
	Durante il getto e la vibrazione
	Usare guanti e caschi. Proteggersi da ferri sporgenti con tavola legata provvisoriamente alla loro sommità. Utilizzare solo personale che abbia avuto somministrato siero antitetanico

	Assorbimento di sostanze chimiche pericolose
	Apparato respiratorio e cute
	Contatto cutaneo o per inalazione
	Nell’aggiunta di additivi al conglomerato
	Usare facciali filtranti e guanti. Tenere in cantiere le schede tossicologiche dei prodotti chimici, biologici e cancerogeni delle sostanze utilizzate.

	Movimento manuale di carichi
	Colonna vertebrale. Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante il getto e la vibrazione
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Cadute di persone per scivolamento
	Tutto il corpo
	Scivolamento
	Nell’installazione e nella conduzione
	Usare idonee calzature antiscivolamento.

	Impatto 
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili e/o attrezzature
	Durante il getto
	Tutti gli utensili, devono essere idonei alla particolare lavorazione. Devono essere ridotte al minimo tutte le attività che richiedono sforzi fisici violento o movimenti bruschi.

	Elettrocuzione
	Tutto il corpo
	Dispersione elettrica 
	Durante la vibrazione del conglomerato
	Collegare la carcassa del vibratore, se funzionante a tensione superiore a 25 volt, con la messa a terra. Prima dell’uso accertarsi dell’integrità dei collegamenti elettrici e della messa a terra, dopo l’uso staccare la tensione

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 20

	Titolo scheda: OPERE IN CLS / DISARMO FONDAZIONE

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Caduta di materiali e/o utensili per errore di presa o per instabilità
	Durante la scarifica del manto
	Usare casco di protezione e scarpe di sicurezza. Prestare particolare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Abrasioni alle mani
	Mano
	Contatto con materiali e utensili
	Quando viene staccata la cassaforma del manufatto
	Usare guanti adeguati

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante lo scavo ed il carico dei materiali
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Postura
	Colonna vertebrale
	Affaticamento o errata posizione del corpo
	Durante il disarmo
	Usare elmetto, guanti. Organizzare apposita turnazione degli addetti. Fare attenzione al peso del carico, alla posizione del centro di gravità ed alla corretta movimentazione. Limitare al minimo la rotazione della colonna vertebrale. Sottoporre gli addetti a sorveglianza sanitaria.

	Rumore 
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Nella battitura delle casseforme
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. 

	Smottamento del terreno e seppellimento dei lavoratori
	Tutto il corpo
	Caduta di materiale dall’alto
	Durante il disarmo
	Usare casco, scarpe di sicurezza imperforabili ed a rapido sfilamento. Non depositare materiali sul ciglio degli scavi. Realizzare idonee armature degli scavi. Delimitare il ciglio dello scavo con segnalazioni spostabili con il progredire dei lavori.

	Caduta dall’alto
	Tutto il corpo
	Insufficiente resistenza del tavolato o scivolamento
	Durante il disarmo
	Fare uso dell’elmetto. Disporre tavole di adeguata rigidezza e poste in modo da ripartire il carico su più appoggi. Eseguire lo smontaggio delle casseformi partendo dall’alto verso il basso ed utilizzando idonei piani di appoggio, provvisti di adeguato parapetto e che offrano adeguate garanzie di stabilità

	Danni provocati dai ferri di ripresa
	Mano e viso
	Contatti accidentali con ferri taglienti e sporgenti
	Durante il disarmo
	Usare guanti e caschi. Proteggersi da ferri sporgenti con tavola legata provvisoriamente alla loro sommità. Utilizzare solo personale che abbia avuto somministrato siero antitetanico

	Movimento manuale di carichi
	Colonna vertebrale. Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Nell’allontanamento del materiale dall’area di lavoro
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Caduta accidentale di utensili
	Tutto il corpo
	Rottura di utensili o caduta dalle mani
	Durante il disarmo
	Usare casco, scarpe di sicurezza imperforabili ed a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona interessata ed inibire l’accesso alle persone estranee.

	Cadute di persone per scivolamento
	Tutto il corpo
	Scivolamento
	Durante il disarmo
	Usare idonee calzature antiscivolamento. Allontanare subito il materiale appena smontato

	Impatto 
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili e/o attrezzature
	Durante il disarmo
	Tutte le attrezzature devono essere idonee alla particolare lavorazione. Devono essere ridotte al minimo tutte le attività che richiedono sforzi fisici violento o movimenti bruschi. Tutti i depositi di materiali devono essere eseguiti in modo razionale e comunque tale da evitare crolli o cedimenti, le vie di accesso devono essere lasciate sempre libere. 

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 21\

	Titolo scheda: POSA TUBAZIONI

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Tagli e abrasioni
	Arti superiori e inferiori
	Sfregamento delle mani con utensili e materiali
	Durante la posa e il sezionamento delle tubazioni
	Usare guanti, elmetto.

	Scivolamento e inciampamento
	Tutto il corpo
	Scivolamento
	Durante la lavorazione
	Usare idonee calzature antiscivolamento. Allontanare subito il materiale appena smontato

	Caduta di materiale dall’alto
	Tutto il corpo
	Pericolo di essere colpiti da materiale caduto dall’alto
	Durante la posa
	Usare casco di protezione e scarpe di sicurezza. Prestare particolare attenzione alle segnalazioni acustiche preannunciate dai mezzi di sollevamento.

	Impatto 
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili e/o attrezzature
	Durante la posa
	Tutte le attrezzature devono essere idonee alla particolare lavorazione.

	Rumore 
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante la posa
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. 

	Proiezione di schegge
	Viso ed occhi
	Proiezione di particelle grossolane
	Nel taglio dei tubi
	Usare occhiali protettivi.

	Abrasioni 
	Mano e piede
	Contatto con materiali e utensili
	Durante le operazioni di imbracatura e di carico e scarico del materiale
	Gli addetti all’accompagnamento del carico ed alle operazioni di scarico del materiale devono usare l’elmetto, guanti, occhiali, scarpe con puntale d’acciaio. Circoscrivere la zona interessata dal carico e dallo scarico del materiale ed inibire l’accesso alle persone estranee

	Cesoiamento 
	Tutto il corpo
	Schiacciamento e contusione della testa e degli arti
	Durante la posa dei tubi
	Usare guanti, casco e scarpe con suola imperforabile ed a rapido sfilamento. Evitare di depositare materiale in prossimità dell’area interessata.

	Caduta da scale o trabattelli
	Tutto il corpo
	Pericolo di caduta dei lavoratori dall’alto
	Durante la lavorazione
	Il perimetro dei trabattelli deve essere protetto, adoperare casco, guanti, otoprotettori, indumenti protettivi e calzature di sicurezza

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 22

	Titolo scheda: PREPARAZIONE E FORMAZIONE FONDO PAVIMENTAZIONE

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Polveri, fibre
	Apparato respiratorio
	Polvere emessa dal cemento e dagli inerti. Atmosfera satura di polvere
	Nel miscelare sabbia e cemento
	Usare facciali filtranti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita periodica.

	Schizzi e getti di malta 
	Volto e mani
	Per riflessione di particelle
	Durante la lavorazione e la posa 
	Usare appositi caschi, muniti di visiere e maschere a filtro, guanti.

	Gas
	Tutto il corpo
	Inalazione dei gas derivanti dall’uso di additivi e sostanze chimiche
	Nella miscelazione della malta
	Usare maschere con filtro adeguato.

	Irritazione di pelle e occhi
	Mani e volto 
	Uso di additivi per malte
	Durante l’impasto
	Portare i guanti e il casco con visiere.

	Vibrazione
	Tutto il corpo
	Vibrazioni trasmesse dall’attrezzatura
	Durante la  costipazione meccanica del materiale
	Usare utensili con impugnature morbide, dispositivi di smorzamento, ecc. in modo da diminuire l’effetto delle vibrazioni. Sottoporre a visita medica preventiva gli addetti ai lavori. Limitare al minimo l’esposizione dei lavoratori interessati, prevedendo la possibilità di organizzare dei turni di lavoro, avvicendamenti, ecc.

	Movimento manuale di carichi
	Colonna vertebrale. Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante la lavorazione
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Urti, colpi, impatti, compressioni
	Tutto il corpo
	Contatti accidentali per caduta o contatti con utensili di altri lavoratori
	Prima durante e dopo la lavorazione
	Usare sempre l’elmetto, guanti, occhiali, scarpe con puntale d’acciaio e a rapido sfilamento. Verificare prima dell’uso, l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione. Mantenere gli utensili in buono stato di manutenzione.

	Tagli e abrasioni
	Arti superiori e inferiori
	Sfregamento delle mani con utensili e materiali
	Durante il taglio delle piastrelle
	Usare guanti, elmetto.

	Rumore 
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante il taglio delle piastrelle
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. 

	Allergeni
	Volto e mani
	Per riflessione di particelle
	Durante la lavorazione e la posa
	Usare facciali filtranti e guanti. Evitare l’eccessiva presenza di polvere e di contatto della malta con la pelle nuda. Consentire l’accesso sola al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Istruzioni integrative


	
	
	Scheda 23

	Titolo scheda: ALLACCIAMENTI E OPERE DI FOGNATURA

	DATA EMISSIONE SCHEDA

	DATA MODIFICA SCHEDA

	Per accettazione. Il titolare dell’Impresa Appaltatrice

	Rischio
	Sede Lesione
	Causa
	Fase di Lavoro
	Misure da attuare per la riduzione del rischio

	Abrasioni alle mani
	Mano
	Le mani possono essere a contatto con i materiali
	Durante la posa delle tubazioni
	Usare guanti.

	Caduta accidentale di utensili
	Tutto il corpo
	Caduta di utensili per errore di presa
	Durante la posa delle tubazioni
	Usare casco, scarpe di sicurezza con puntale d’acciaio ed a rapido sfilamento. Circoscrivere la zona interessata ed inibire l’accesso alle persone estranee.

	Movimento manuale di carichi
	Colonna vertebrale. Lesione dorso - lombare
	Carico eccessivo o errata presa del carico
	Durante la rimozione e l’avvicinamento del materiale
	Ridurre il più possibile la movimentazione manuale dei carichi, utilizzando, per quelli maggiori di 30 kg appositi mezzi meccanici. Il personale addetto a protrarre operazioni di carico e scarico di materiali deve essere frequentemente turnato. Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive periodiche.

	Postura
	Colonna vertebrale
	Affaticamento e/o errata posizione del corpo
	Durante la posa delle tubazioni
	Organizzare apposita turnazione degli addetti. Fare attenzione al peso del carico, alla posizione del centro di gravità ed alla corretta movimentazione. Limitare al minimo la rotazione della colonna vertebrale. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a visita preventiva periodica.

	Manovre improprie e investimento
	Tutto il corpo
	Spazio di manovra insufficiente e/o manovre improprie
	Durante il trasporto e la posa delle tubazioni
	Le rampe e le vie di transito devono avere larghezza pari alla sagoma d’ingombro aumentata di 70 cm. Il mezzo meccanico deve essere provvisto di segnalazioni acustiche che funzionano automaticamente in retromarcia. Vietare la presenza dei lavoratori nel raggio d’azione della macchina. Tenere lontano le persone facendo uso anche di apposita segnaletica

	Impatto 
	Tutto il corpo
	Urto contro utensili e/o attrezzature
	Durante la posa delle tubazioni
	Tutte le attrezzature devono essere idonee alla particolare lavorazione. Devono essere ridotte al minimo tutte le attività che richiedono sforzi fisici violento o movimenti bruschi. Tutti i depositi di materiali devono essere eseguiti in modo razionale e comunque tale da evitare crolli o cedimenti, le vie di accesso devono essere lasciate sempre libere. L’altezza massima delle cataste deve essere tale che sia impedito il ribaltamento ed il materiale deve essere posato su apposite rastrelliere.

	Rumore da macchine
	Orecchio
	Esposizione oltre i limiti prescritti
	Durante il funzionamento delle macchine
	Usare otoprotettori (inserti auricolari o cuffie). Sottoporre gli addetti alle prescritte visite mediche preventive e periodiche. Usare macchine marchiate CE, eseguire una corretta manutenzione

	Polvere
	Apparato respiratorio
	Atmosfera satura di polvere
	Durante le operazioni di posa
	Usare facciali filtranti. Mantenere la zona di lavoro sempre pulita e sgombra da materiali di risulta. Evitare l’eccessiva presenza di polvere. Consentire l’accesso solo al personale interessato alla lavorazione. Sottoporre i lavoratori a visita preventiva periodica.

	Caduta da scala a mano
	Tutto il corpo
	Pericolo di caduta dei lavoratori dall’alto
	Durante la discesa dei lavoratori dentro la trincea
	Le scale di legno devono essere del tipo a pioli incastrati ai montanti, con tiranti di ferro sotto i due pioli estremi e disposti con vincoli che non consentano slittamenti o rovesciamenti, inoltre i montanti devono sporgere di almeno 1 metro oltre il piano di accesso.

	Caduta di materiale dentro la trincea
	Tutto il corpo
	Pericolo di franamento del materiale dentro la trincea
	Nell’esecuzione dei lavori ove gli addetti devono trovarsi dentro lo scavo
	Disporre parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, passerelle ecc, o dispositivi individuali o collettive quali reti, funi ecc.

	Istruzioni integrative


INDICE

CAPO 1° - OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO - DESIGNAZIONE DELLE OPERE

ART.   1 - Oggetto dell’appalto






pag.   2

ART.   2 - Ammontare dell’appalto





pag.   2

ART.   3 - Designazione sommaria delle opere




pag.   3

ART.   4 - Variazioni delle opere appaltate




pag.   3
CAPO 2° - QUALITA’ - REQUISITI E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORI.
ART.   5 - Prescrizioni generali sui materiali




pag.   4
ART.   6 - Prescrizioni particolari sui materiali




pag.   4
ART.   7 - Prove dei materiali






pag.   7
ART.   8 - Scavi di fondazione






pag.   7
ART.   9 - Riempimento degli scavi





pag.   8
ART. 10 - Demolizioni e rimozioni





pag.   8
ART. 11 - Composizione delle malte e dei conglomerati


pag.   8
ART. 12 - Murature in genere






pag.   9
ART. 13 - Rinzaffi ed intonaci






pag.   9
ART. 14 - Rilevati







pag.   9
ART. 15 - Massicciate, pietrisco e trattamenti superficiali a leganti bituminosi
pag. 10
ART. 16 - Bitumi







pag. 10
ART. 17 - Emulsione bituminosa





pag. 11
ART. 18 - Bitumi liquidi






pag. 12
ART. 19 - Pietrischetto bitumato





pag. 12
ART. 20 - Norme per il prelevamento dei campioni



pag. 13
ART. 21 - Prescrizioni sui noleggi e sui trasporti



pag. 13
ART. 22 - Lavori eventuali non previsti





pag. 13
ART. 23 - Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori



pag. 14
ART. 24 – Norme di misurazione e prezzi




pag. 14
ART. 25 – Obblighi ed oneri compresi e compensati con i 

     prezzi di contratto






pag. 14
CAPO 3° - NOTIZIE SULLA SICUREZZA

ART. 26 – Notizie sui piani di sicurezza




pag. 16
ART. 27 – Riferimenti normativi





pag. 16
ART. 28 - Schede sulle lavorazioni





pag. 19

FL

0102-1D-0002







PAGE  
2

